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TORNATA DEL 20 DICKllBRE 1864. 
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--· ..,.,.._ - 
l'RKSIDENZA DEL PRESIDEl'ITB Mll'l!IO. 

80.,marlo. -e- Sunlo di p<li1io11i - Omaggio - /lutanu dtl Senal-Or< Marlirllngo - Relazione rui progelli 
di llgge pn- lo pror"'la o lutto il 1865 dette di1po•ioioni per la r.pres•ione <iel brigat1laggio, • iel l<rntiM 
per fo/fraflcamefllo delle eRfiltu.i «eu« 1rovi11cit delle llaN'he1 dtlfU,,.bria e dtlrEnoilio - Approvaafo/14' 
imm,diato dd primo .Ui dtlli progetti - Oi:ct1uio11e dtl 1<eo1ido di uri - lnslonta del .S1na1or< ForiH 
- R1spo:.t• dtJ Mini1lro di Ayricollura, Jnàu.&lrio e Com•ercio - ApprovaJ.ione cùl mentovalo progtllo - 
Discwsione ,_, prog,ilo di Ugge per l'auiori.11aaio1w.: d'U'tsercisio prol'visorio &i bilanci •tllo Stato ptr il 
primo t1·imtstre cltlfanoo 1805 - JnstanaCJ tkl Senatore Di S. Jlariino, cui ri-pon.lvno ii ~nalore A"'ul{o 
r.d il Ministro cùtfe Finon~e - 0•11rvasioni dei Stnalori Di Reotl, IJi S . .flarli•o t dtl Jlini•lro dtllt Fit1anse 
- &hiarimt1di richitsli dai St11111l1ri llal"liatngo, DMChoqué (Relalo~). (or11ili dal lltni•tro aellt f;AQfllt 

- Ado1io•11 degli articoli I 1 2 e dtlfiflliero progtllo - Dll"1l1Si<»1e ••'. J"OQtllo d1 ltygt per la poroga 
della legge ,,. •. rocc .. pa1ion1 ltmporaria di ctue rtligio•• - lnurpeUania del Stn•W• Siollo-!'inll·r - lii· 
•poll<> dli Minislro dell'/111err10 - Co111icltra•ioni del Senatore Di Coslagrllllo e ruo ttM11damen10 affarli­ 
C<>lo •nico, comba11u10 dal S.nalo1e Cibrario (Relatore) - Approva:ione .Ull'arlico!o 1111ico di dello progtllo 
di U9ge - Seguilo della di;cussio11e 1111 progelW di ltgg,. peru"4pen1ione nitatii:ia a çi.ucuno "' JliUt del«s lfJr 
di1io11e di Jlaraol<> - N1UJva rrda~io111 aeu·,.anea itll"arl. 2 dtl l""Otllo dtU'U(~cio Ctnlrau - Propo•la 
del SeRal<>re Chit1i - Approva>ione de/fari 2 - Emmdamtn/-0 del Stfl<ll-Ore llarlirllngo comballul<> dal 
Stnatort Capriolo (RclalorP) - R~it1ione dtlL'emen:.lomtnlo Morlintngo - Approvo•io .. dtgli Ot'licoli ~ ol 
6 • dlll'aggiunla di ufl orticolo (ro il 5 td il 6 proposl4 dal St11alore Lauai - t:mtndaMenlo olfarl. 6 
ckl Stno101·e Capriolo - Parlart0 1\U •tclt1imo i Sfflatori l/artirung•, Cibrario e llins.lro dtll1 Fino•;u 
-lliliro deU'a1·1. 6 - App,.uvaaione ddl'tt>limi pNlytll-0 · - Discwsllione del pNJgell<> di kgge prr conc.ui0111 
a ptJbUl1co iruanlo df'lta Salina di Volterra - S1iieyt1iioni chitste ·dal Senatore Jlortiwtngo e dau dai lli­ 
•i1lro delle Fi"°'"' - ÀPJlNlV••ion. dd detro progtllo rii lt9gt - A99i.,.,,amcnto deUe lornol< al 9 9trt­ 
tsaio. 

La 1eduta è aperta •Ile oro 2 I 12. 
Non li 1•rt·sente alcun Ministro, più tardi intPrvirne 

qu1·llo dt•ll'l&truzione Pubhlira e pOM"ia inl('r\·tngono 
Pure quelli di AgricullurJ, loduRtria e Commtr,·io del­ 
l'(r11t'rao, di Finaou, di Grazia e Giustizia, della Gut>rra, 
Qon che il Pre1id•nle dd Coooiglio. 

II Seootore, Stgretario, Clbra.rlo di lellura d1•l pro­ 
re.so verbale dt-ll'uhi1n1 tornala cbe ~ appru\ alo. 

Dà pure lelluro del 1egut·nle 

SUSTO DI PETlZIO~I. 

• N. 31iU. Il cav. Waddinglon dou1iciliato o P•,rugia, 
1• islaoza percbè dal !lioi1lero 1ia pr .. roi.to uo progetto 

di lt>~ge per accord02rgli 111 11aturali2111ione italiana. , 
(Petizione mancante dell"aui.oticilà d .. lla firma.) 

• 3615. I.o Giunta municipale di P••oropagno (Bui­ 
Jicala) protesta contro la voce corsa, che 1i1 pC'r essere 
nbLandouat1 la ros1ru1ione dtlla linra ferroviaria da 
Contnni.a Fo@'gia e fa islania che sia la U1f'd~1itn~ 
prosPgui~a. , 

• 3616. La Giunta muoidpale di Castdnuo•o di 
Conu. • (Petizione i.t.atica •Il• ~re<edtnte). 
Presidente. Debbo render conto al S.o•to dell"o· 

maggio fatto dal signor Vt>!COVO d'Ivrea di 2W copie di 
nna sua leth•r.a ecrilla al !Jiai&lr\l dt>llu Guerra cavoa· 
liere Della Rovere, ora deluolo, sulla Leo~ mililare dti 
ohimoi. 
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SENATO DEL RBGllO - SESSIONE DEL 18Gj-64. 

I 
Chieggo al Senato di aoapendere solamente per qualche ; 

or• la discusslone del progello di legge che ieri ci oc- I 
cupava, per far luogo od allri quattro progelli che ven­ 
oero portati per oggl all'ordine dcl giorno; il primo, . 
che è più urgente, ~ quello relativo all'autcrusasioue 
dell'esercizio protviaorio dei bilanci pel primo trime­ 
alro del 186~. la cui relasione è già io mauo dei si- 
gnori Senalori. ! 

Noo essendovi {.sscrvoi1ioni in contrario io ritengo il I 
Sentilo per assenneute. 

Seoalore Jlartlnengo G. Domando la parola sul­ 
l'ordine della discussione. 
Pl'tJSldente. Ila la parola. I 
Senatore ldarttnenso. Per economia di tempo, che 1 

è molto ristretto, io proporrei all'onorevole signor Pre- [ 
sideete di anteporre al progellO di legge delt'esercìslo I 
pronisorio d••l bilancio, quello sulla proroga di alcuni 
arlicoli della legge relalivn alla rrpre&&ione del brigan­ 
laggio, poicbè dovendosi 1u di esso dar leuura dell• re­ 
laeioue, cbP. io ho iu pruoto, questo tempo eerrehbe uul­ 
mente occupato, tanto più che, non essendo presente 
alcuno dei signori llioislri, non •i potrebbe passare alla 
discussione di quel primo progetto di legg•. 
Presidente. lo prepongo .dunque che ai occupi in­ 

tanto il tempo nell'udire la lettura della Relniune sul 
progetto di legge per la proroga della legge sulla rc­ 
preaaione d~I brigatJLaggio, e frattélnlO verranno I signori 
Ministri. 

Senatore Stotto-Plntor. Dovendo fare qualche pre­ 
ghiera all'ocruione di questa h·~ge al 1isnor Ministro 
dl·ll'lnlerno, è asaolu~mrote orcP.&urio che esso 1ia 
presente alla diacusairoe aua. 
Presidente. L'ho !ano cLiamare, e spero che a mo­ 

menti aarà qui ; intanto do la parola al Senatore Mar­ 
tinl'ngo pttr la Jeuura d.-1 suo npvarlo, il quale non 
ai à potuto far stampare e dietrihuire pt'r maocania di 
letnpo. 

RP.1.AZIO:'il SUI PROGETTI DI LEr.GE 
PP.R LA PROROGA DELLA l.EGGP. 

SULLA REPRl!:>~I0:-18 DEL 81\IGANTAGGIO 
E DEL TERlIINE PER L'AHRA:"\C.,MENTO 

DELLE E:">FITEUSI 
NELLE PROVINCIE DELL'ElllLIA 

MARCHE ED UllOlllA. 
(Y. dlii dd Senal-0 N. t66 • 168.) 

Senalore Martinengo ltgg• la Rtlaoio,.,. 
Pre•ldente. Onde procurar on1 min"r perdita d 

lempo, prrgo il signor Seoatort: De F areata a 1'l!ll'r ri· 
r~rire al Senato qu;ile 1i1 l'opinione dell'Uffl cio Crn­ 
lrale sulla legge relativa al'a proroga d.! lcrtn ioe per 
l'•ll'rancamenlO ddle eoOl•usi nelle provincie delle Mar­ 
che, dell'Umbria e dell'E·uilia. 
Senalore De .Foresta kg[}< la Rtlaiione. 
Presidente. Sa la Camera 1lima di ani.porre quo· 

•to progelto di legge relali•n all'all'raocan eolo dell'eo- 
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fltruei (il quale pare che ooo al posea d>r luogo a di: 
11cuesiooe; a quello relativo all'eserciiio provvi9orio del 
bilRnci, io comiucitrei rol darne lt•tlura e ai passerebbe 
poi dopo ..... 

SenalOro Far1na. lo ml proponeva di fare relalt••· 
mente a questo progl'tlo di legge, una rarcomand;.i1ione 
al &igoor Ministro di Gr.11ia e Giustiiia, che non veggo 
ancora ol suo posto, e pur1ni perciò ..... · 
Presidente. Allora non ci è allro che ••1<euare eh• 

vcoga lolanto però ai potrrbi>e lol'BO aprire I• disru•· 
siooe sul progctlO di lrgge r..ta1irn alla prorog• drll• 
dL;pollizioui per Ja reprrssione del brigantufH~~io. 

Il Scuat.•rc Siutto-Pintor aYeva momenti sono deUO 
di volrr far'!l oo'inlt·rroga1ione ed osscrvazione al signor 
Mini•tro dell'Interno. È o propo>ito di qu .. to prog<'llO 
di legge che lnlendr pr.odrr la parola? 

Sen:ito~ Biotto ·Plntor. Verament~ io voleta fare 
una prbi:;hit•ra al ai~nl)r Ministro dt•ll'lotemo in occ•"" 
1ione dl Ila lrgge eulla reprra1ione dcl brigantaggio, 01• 
pi:·r noo disagiar" il Seoato ad udirroi doe YOlle, fl· 
lk:ndo intcozi')ne mia di parlare pure aut progetto di 
legge per l'occupazione te1np11raria di fase di corpor.t· 
iioni religiose, mi ri~Pri;o, eesendo C".iò per me inJilTt: · 
r<'nte1 di dir lnllo quando V<'rrà in di1cussioot! qursltJ 
ullimo progello •li l<'g~P. 

APPROVAZIO~~ OF.L PP.OG~TTO Di I.P.GGE 
PER LA PROROGA DELLA LF.GGB 

RELATIVA ALL.\ REPRE:>:>IO~B D~;L BJ\IGA~TAGGIO. 
(r. dlii dtl Stnato N. 166.) 

Pre•ldente. Allora prego il S•oalo ad 1<conJi9fen· 
d1•re che iù corninr:i 1l;;il pr.•§(·llo rti l"gK1•1 "J)er la proroga 
della l1~pgc 1ulla reprcssiorie •lei brigantaggio, che plrf. 
Aia l'unico che non debba su1:·itare dl:1~uèsione. 

Ourslo progeitlo di lrgge consialc io un arLicQIO uoico, 
così conr.rpito: 

Articolo unico. 
e Pino al 31 dicnnbre 186), nrlle proviocio o nei 

circonrlori rli cui all'art. 1. dPlla le~~e 1 foLbraio 1861 
(S. i661J continueranno nd aver vigore le dh~po•!iioni 
degli arlicnli 2, 3, 4, 5, 6, 1 erl 8 della l•g~e me· 
desima. • 

Dichiaro ap@rta la di!ICU!llione geneni.lc. 
Non domandandosi la parola , aicco1nP non ai p"6 

paat1anr all.i 'otaiione per Aiuta e 1e•tuta, pe>r 1r;i1ta~I 
rli on progello di legge di artir.olo unico, si pa.,e~ 
allo squittinio ,,.~rP.lo. 
Ministro di Agrlcol~ura e Commercio. oo­ 

m:indo la parola. 
Pre•ldente. Uo la porola il 1ignor Ministro. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Se ('ono­ 

re,ole Senalore Farina ·non ha rbe 1 Ciilre una rarcO" 
manda1ione1 e che questa noo rir.bi~8~a una rispo11P 
che ua altro Ministro noa possa darr1 e che 1ia solt­ 
mcat.e una ra~cornan-t11iont, la rarò io al mio nnorr 
•aie collegL 
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D' altroude poi la raeccmandazioue venendo anche 
Blarnpaln dovrl pervenire esaua al signor Mini11tro qu .. le 
egli la formulerà e così guadagneremo teinpo , perché 
il tempo mi pare prezioso per tutti. 
~cualore Farina. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore ll'arlna. La lrgge che ci tiene proposta 

proroga il tertnlne per fare tuni Sii incumbenti pre­ 
scritli. endo conservare i diriui ilei Direuari verso @li 
ntiltsli nelle enfiteusi. 
fra queste prescrislenì vi è quella cbe obbliga a 

trascrieere il titolo costitutivo dell'enfìteusi medesime. 
Per i paesi nel quali nessuna convennone relativa al 

dominio de~li stabili può essere falla 1eo1a un suo 
pubblico, la Iraecrlsione di questo allo non ba veruna 
portata; ad ogni modo siccome non ei tratta qui di 
fare una l"gse nuova, ma di applicare una Jeggl~ cbe 
è già io vigore e che ba avuto esecusìone da lungo 
tempo anche nelle aotiche provincie, io oon muoverò 
altra osservl.iiooe al riguardo. ae non la 1t·gar.olP. 

Si veriOca in fatto ohe molli dei Dirrllari presentano 
il loro titolo ali" nllicio di traacrislone , il quale lo 
ritiene, e oon solo lo ritiene, ma ooo ne dé piu copia. 

· Cosa ne argue T 
Ne lt'goe che, per I~ enfiteusi specialmente auliche, 

molle volte il Direltario è privato dell'unico titolo che 
ba, e dal quale può ritrarre la I rovo del au'l. diritto. 
Questo titolo viene sepolto in un archivio nel quale 

oon preal.i alcun 1anldf!!gio, o ne viene privato colui 
che eolo ba diritto ad averlo ed a servìrsene. 

A questo riguardo feci già altra volte eecitann-nto al 
1igoor Yioistro Guar1ia&igilli , affinchè sovra richitata 
dt>gll io1ert11sati , spcci<l)mrnte tr;illandosi di titoli di 
antir.a data, di cui è proLtibile che aiano v1narriti, o 
non si trovino facilmento ~li originali, draae facoltà al 
dirrll("ri d<'gli Uffiri Ji lra3criiione di rilJiu;iare copia 
autentica di qutllo ete-seo alto che veniva loro da81i 
inl<'re&snli rirne-uio. 

Questo mio tccitamPnto rima.Re l<'DU effttto, ed io 
llCMO bo provato I' incon1toieotc dtl quale farA.:iO cenno, 
perché avendo dovuto rimettere un titolo ad un uJlìcio 
di trasrriiionc, mi 1000 trovato priv3to drll' uoico 
titola che avevo wl quali~ basare i miei diritti e del 
quale DOD mi fu possibile di ITt•r copia: p<•r CODS8- 
gueou io q•1C11la circostanza desidero rinoo•are l'ecci­ 
tamento già da mc fallo ul aigoor Guardasigilli, pcrch6 
\'eogaoo diranu1te i1truzioui ai co11t1erva1ori degli unici 
di tr.11cri1iooe, acciò sovra ricbit'@la dtllc parti rilascino 
ropia autentica degli alli che vennero luro rilneagi: la 
quale copia ai dicbi3r:assc avere la 1111 868 effict1cia della 
ropia che è dt·p~itata n1·i loro uffizi. 

Se poi si rred<'SSc cht questo poleSEe ledtre io certo 
mndo il sit1tl'ma ,-ig<'nle p<'r le prO't'ei in quedlO caso 
dirci che si putrehlw diramare istruiione ai cooJ1.erva­ 
tori di questi uffici pl•rcli~ prendt.•ll&l·ro rC1pi1, a spese 
della partt.•, d1·ll':ttlo che 'icn loro presentalo e ricun­ 
acgn:i.to11rro la co"ia preocntata dalla parte, ttlla parte 

\ stess11, onde la. mcd1•1i111a non si lrovasde cosl privuta 
i della prt>va necessaria per fa.r valere le sue ragioni. 
. Qt1e11to era l'ecciLaruenlo che de.c;ideravo fu.re al t1ignor 
· Mini•lro Guardasigilli. 

Ministro di Agrlcoltnra e Commercio. Non 
so se rispondt>rò precitla1neote, coane a1rPLUe riApostu 
l'onorevule mio collega Ministre di Grazia e C.iuatiiia 
più al rauo anche di simili quistioni. [o non mancherò 
di ~irMli quanto l'oo•irevole Senatore ebbe 1d ••porre. 
e parmi aoche che ooo •i deLba eeaere · dirDcoll! ed 
adoltare provvedimenti, ondt! un detentore aia gAran­ 
tilo contro la perdita. 

Forse oell'allo pratico vi potreLbc essere qualche 
difficollé. J1erci1~ fra qu•eti documenti ve ne eoob al­ 
cuni anlicbissinli in l:itino td io abbreviature e questi 
cooservatori non 1000 t'ert111nente tutti io ~rado di poler 
farne dello copi• auleu1icl1e; forse altra d<fUcollà può 
sorgere dal diritto di copie che banno i oolai. 

Ila ad ogni modo 0011 aarebbe la prima •olla che 
una dirflcollà 1i lradorrd1be io qoalcbe maggior •;>rsa 
della parte. 

Accennavo questo p<>r dire che •i poeaooo essere 
difficoltà pratiche, però conTengo debbano euere 1tu• 
diate e lolle. 
Presidente. Dal• qu .. la 1piejtazione erodo che ai 

P"""' procedere alla lellora delia Je~ge. 
Artir.olo unico. 

e I lrrmini rinnovati e pror .• gati a tutto l'anno t86' 
rolla lrµ~c drl 'H nta~~io 1863 (~. 1271), nrll• pro­ 
vincie delle !1hrrhe, drll'Umhria • deli"Emilia p•r l'or­ 
frilncamento f!ell., enHtcusi P. ~r I' iar.rizione e prr ha 
tra1erizione dei rrlatiti tiloli e in diretto di e!'&i, per 
l'introiiuzione dt·I Jtiodizio. 11000 ooovamenle proro~ati 
a tolto l"anno 1865. • 

Non r.hif'dPndlll'i la parol:i f' tratl:indOfli anr:he qui di 
un pro~rllo dJ lr~~e Ct>nai11trntc in un articolo uoiro 
si proce<teri immerliatnmente aJlo aquillinio · se~reto 
contf'n1porao<'amente a qurllo precedentemr.nto a~c1·n· 
nato. 

(il Se1o>loN', S..grrlario, Arnolfo fa l"appollo nomi­ 
nale.) 
PreRldente. Ri1uilalo della vol3'ioni•. 

Sul progetto di legge v•r la proroRa della h·gse eulla 
represeiooe del brigaolap:gio. 

t1umrro dri totanti 
Voti favorevoli 

> contrari 
(Il S1•nalo appro,·a) 

Sul progello di lcµge p•r la proro@" dt·I termine prr 
l'affr;:ioc:amento delle eo61eu11i. 

91 
79 
12 

9J Nu1n1'ro rl~i votanti 
Voti f;1Torcvoli 
• ronlr::iri 

(il Senato approva.I 

81 
8 

• SSlllOlCI DD. 1863~ - ~DATO DEL J\M!fO - Di1CM.11io1ti. 56. 102 
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Sl!ftATO DEL Rl!GNO - &ESSIONll DEL 1~f:J.64.- 

DlSCt:SSIO:'il! St;L PROGETTO DI LEGGI! 
RELATIVO 

ALL'ESERCIZIO PRO\'V!SORIO 
DHL BILA:SCIO DELLO STATO 

PER IL Phl!IO TRl\IESTl\E 1865 

(V. Atli lkl Stnalo N. 111.) 
Presidente. L'ordine del giorno chiama I• discus- 

1ion• del prcgeuo per l'approYaiione d•ll'c1ercizio pros­ 
Tlaorio dcl bilancio pel primo lrimeelro del 1865. 

Esso è composte di due articoli di cui udo a d.r 
lellura ( Y. infra.) 

Senalore DI San Martino. Demando la parol 1. 
. Pre•ldente. H• la porola. 
Senatore DI San Martino. Ho domandato la pa­ 

rola non per fare mozione alcuna relativamente al pro­ 
getto di lrgge che l souoposto alle drlibrrazi•JDi del 
Senato, ma per prendere occasione dal medesimo, conte 
quello che ai rilerisce 1\ mezzi dello Stato, onde espri · 
mere il d~iJcrio cho ai venga in aollievo dt•ll" erario 
nazionale il plu prontamente che aia possibile, anche 
per opera del :;eoa10, procedendo eoìla mag~iure ala­ 
crità alla vota.ione dtlla legge pel riordinameulo della 
imposla aui fabbricati, che è una delle lr~gi destinale 
a ripartire con equa bilancia i pc-si oaaiooali; ed io 
confido che la Commiuionc, di cui conosro il" patriot­ 
liamo, •orr• rolla maggiore olacriti d•r compimento a 
qul>&L0opera. 

Senatore Arnulro. Domando' 11 paro!•. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Arnulro. Ceme membro dell'Ulùciu Cen­ 

trale incaricate dd progetto di legge relativo all'im­ 
poola aui Iablnicati debbo dirhiarare cbe non prima di 
Ieri I' oilro n;mcio fu compiutamente nominalo e Ieri 
ai l riunilO ed atie.e •ll'e1am• del progetto medesimo; 
o che riccnosciuta la oeceuilà di aver nel suo lt uo 
Il Mini1tre delle Fiuanre, al sono prt'li col medeaimc 
gli opportuni conr•rli per il giorno di domani, onde 
continuarne r Hame; che Dnilo qu1·1to, Il Jlel-1lore 
cbe sarà nominato ai fari al cerio premura di aodrii.Care 
al giualO desiderio dell' onorevol• Sonatore Di S. Mar­ 
lino, rbe 6 pur quello delf'ur6cin. 
Non pouo perb preaciudere dall'ossenarc cbt queslO 

IUO desiderio, che à pure il mio e di tutti i Dlcmt.ri 
• di•lf'Ufficio Centrale, non aar• <ompiull!menle 1oddi1fauo 
in quanto che Il prog•Uo di logge che lu prrsPnlalo 
•'intitola beosl h·gge d'imposta 1ui ralihricati, ma in 
rullà'.non ha d'imposl.1 aal•o il nome, pokhl nell'arlkolo 
primo •I 6 la riS<'r<a di O.a.re poi la qu•>la d1·ll'imposta 
con allra legge, della quale non sappiamo quando 
aar• preaenlato il progello e quaudo ridouo in l<•gµe. 

È cerlllmenle intenzione dell'!Jlfido Centrale di fare 
ogni poaibilo al ftne che sia prontamente aprro•alo l'al 
luale progetto di le~g•, ma 6 a deplorarsi, e l'lJIDcio 
allamenle deplora, cb• dal meae di aprile in cui ru 
preseotatn, 1iaal tanto rilardiltO a discuttrlo, e più di 
lulto 6 cosa rincrear .. ole che nello ah'1ao prugelto non 
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sia1i fissala la quola d'imposta, rome ai pralir.b prlia 
logg• falla dal Parlamrulo aubalpino nel 18:il, sulla 
quale si può dire nel reato calcalo il progetlo attuale, 
poicbè il ritardo cb• nect1J1ariamrule deriva ncll'oppli­ 
ca1ione dtl tributo sui rat.brirali unHorote per luUo lo 
Stato, costituisce un'ineguaglianza fra le ari~iche pro­ 
Yi .. ie ed una pule della 1.ombarJia che pagano il 12 112 
010 e le allre ;:irovincie che pagano assai mcnl'J. 
Ministro delle Finanze. Domando 11> parola. 
Preeldente. Ila la par .. l•. 
Ministro delle Finanze. Troverà naturale il Se­ 

nato che fossero nel diaegno di h•gge rrlaliYo all'impo­ 
sta sui labbricati distinte due cose>: primo I' acr.erta· 
meato dci reJ.Jiti 1teasi; secondo la Hse:iiionc d1•ll'ali­ 
quota di iwposl~, i1oper~cchll evidentemente per avere 
unl guiJa rispt"ltO ai redditi, e per renderci conto che 
qo1·flo che ei polrchbt! percepire, aia vt'rarnenlc ciò che 
Sopra QU~ti ral.>l>ricati SÌ percepisre riB(lCllO aJl'3ccerla­ 
Ol<"OtO dci redditi 1t~si1 al disegno di lrgge ovr.!'hbe 
nlancato in a•venirr, come hasc rarnti,1le, I" acccr1a­ 
n1enro dei redditi dci r3bhricati. 

Quando questi redditi siano conosciuti, siccome io­ 
t.nlo ai a•ri anche lo S(>Oglio di qu•lla part• d'L11po- 
11ta che vrran1entc à gi• allribuiblle ai rat.briratl, pcr­ 
cb~ allo alalo dell• cose 11.,ppure qu1·sto dalO rsalla· 
mrnte ei po~ir•de, 1arà allora più ag1~\·olc andare con 
eicurczEa> nella dctern1inaziono di una 1 .. Je aliquota di 
irnpOIL<l per usicurare UD sufflcieote prJtento alla pub­ 
blica Jln1n1a; Jocchò terta1n1~nte ~ negli ioteodimenti 
dell'ooorevole conte di S. Martino, come pure della 
Commiuiono di cui l'onor~vc.1e Senatore Arnolfo ai à 
rauo inltrprete. 
Senatore Arnulfo. Non è 1nio intcndi1neoto di aprire 

una di~cussionR al riguardo, chti 1arcLOe cértanlenlc 
ruori di luogo, ma mi pPrmelteri il Srn:ito r.be io ~li 
auttoponga un'o:Uervazione io consegoenz:1 di quellP ti·stl! 
lall• dall'onorevole Minialro dello F1nan1r.. 

ComprenJt>f't'i che roliSC Ot'CE'Mario di CUO<.•BCt~re il 
reddito dei fabbricati dell'lnlero Stato lutlavolta che ai 
lr.tllauc di slabilire un'imposla di rip:irlizione, n1a 1ic­ 
come la legge che già •i@e in Piernonttt, a meglio dire 
n('lle 1ntir.be provincie, e in ona p.1rte dt>lll Lo1nb<lr· 
dia, 6 di qootili e che Intanto 11uc1te due provinrie 
sopportano lale Imposta rol non lieve peso del 12 1 I~ 
P"'r tOO d{'( reddit •, io crrdo (ma non accuso il si~nor 
Yini•tro d~lle Finanze, perr:h~ o 1n è lui che ha prr­ 
aentato questa let?SP), io credo che era non che ntilP, 
dovrro10 e di rigor.,sa giustiiia il c1eterininaTC io qur•to 
progPUo (che aosta111ialioentc ha per norma la le~i;:e 
piPmonltse d•I 1851) c~e inloolo f'imposla sarebbe di 
un l•nlO per cenlo, p. e. d•l IO prr eenlo od an'allra' 
qoota qualsiasi ptr lt1tlo lo Stalo. Io questi, caao a•remo 
avuto intilnto la perrqua1ione dt-1\'imposta relativa al 
Cahbricati, la qual~ perequazione attualmente non aolo 
noo eeisle, ma ilnzi •i ~ assoluta aperequaziooe. 

Non ro. ripeto, di r.iò rimprOTCrO all'attuale •i~nor 
Ninlslro d':'lle Fini101e, io aono an1i persuaso che ec 

• 
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avesse egli presentalo il progetto, avrebbe preso le : 
norme doli• legge dvl 185 I ora vigente cJ avrebbe sta- I 
bili10 intanto una quota eguale a quella cbe già si paga ; 
dalle autiehe provincie e dalla Lombardia del U I 1'! J' 

per cento od un'aura, ma eguale per tutti ; il che ~a­ 
rcbbP stato vantaggioso da un lato all'erario e dall'altro I 
ai contribuenti, perchè almeno I'impcs.a sui Iabbncuri 1 

soirebhe perequata, a vece che ciò noo ai può dire nè 
per i fabhrir.ati, nP per i terreni e sussiste una deplo­ 
rabile 1lisparità Ji traua-ncnte fra l rovincie e provincie. 
Presldent.,., Il signor Senatore Di Revel ha la pa- 

tela, i' 
Senatore Dl Revel. L 'onorevole preopinante ha 

e~preiìRE" lt'8l1': le cose, elle io aveva intenzione di dire, I 
pPrchi\ R003 anch'io membro dellLfflcio Centrale, che 
dcvt~ rift·rire su questo progetto 11i legge, Onde mi li-' I 
n1iterò s-lo ad osservare ancore, che quando lo legge 1 d:in1posla sui r.1bhricnti fu pubblicata nell'aurico Rl'gno I 
di Sardegna, lo Iu con t:fft~llo dal giorno della sua data, 
non ostante che vi tossl'ro comprese tulle le operazioni I 
a!le quali la l1>gg1: di cui ai tratta ora provvede prima I 
di stabilire fa quotità, 

Vuol dire, che a vr.re di avrre questa lrgge Iruuifera ~ 
per le fìuanze, di Tera ugu;1gJi:\nta rra i comribuenti a 
datare dalla sua pubblicazloue, converrà lasciar tra­ 
score-re tutti quei lunghi termini chr 1uno slabiliti per 
le op"razitni prf'liniinari, e vcderL' poi quondo il Go­ 
verno si dt•ridrrA a pre81·ntare uni lt~ge rbe determini 
la quoto dell'imJl<l'l:1. 

In due porole: vuol dire rhe si prepora uoa co•• 
di cui effclli SO!IO rimandati 11 chi sa quando 1 
Presidente li Senalorr Marlinengo ba la paralo. 
Senatore Martinengo G. Volendo io parlare sul 

progello in disr.ussione1 cedo la parola. 
Presidente. Ha la parola il Seoatorc Di San 11.r­ 

tino. 
Son•LOrc DI San llillU'tino. lo mi dichiaro aoddi­ 

t1fauo delle OM1ervazioni che furono preaenlate dai mem .. 
bri -dell't:ffh:io t:enlrale, incaricalo di rifcrirtJ al Senato 
•ulla lt·µ~a d'imposta aui fabbricati, nla non poaso a 
Dleno· di far 1•rrseote al signor Ministro delle Fioaoac, 
t1lmc diventi c,rarnai 1.SBolu1amt•nte iotùllcraLile1 che 
alcune provincie dcllu Slalo coutiouino a sopportare pesi 
chu uoo aono icnposli su tutti cou S@uale misura. 

lo apt:ro prr consrgue11z01 che il signor Mioi11tro dt-lle 
•·inaoz.~ arioth•rà il niod\> il più scm1dire e il più spe­ 
ditivo ~r fare appro\·are d;1I P<1rlameoto la riparlizioue 
di questa i1nposla in (lgu0tlc proporzione su tulle le pro­ 
linrie. Ad(Jllilla la 1.-~gc organica, un articolo n~lla legge 
di Lilan1·~ Oaalerà perché ai possa 11taliilire una i1nposi­ 
zione di una quola qual~iasi sui fal·bril·ati, ('d io con­ 
fido rhc il signor Ministro si rendrrà conto dt•lla oe­ 
Cesèill a33oluta, ancl1e rlwl lato p<Jliliro. Ji r ... r cessare 
le inPgu-1gliao1e eh<.' c-sistono a questo riguardo. 

1111.lnlstro delle Finanze. llingr01io gli onorernli 
sl'DO!lori che hanno preAO L1 parula 8U questo argo. 
mento 51er gli eccìt.01111eoti che 1ni baooo fallo, poiché 

è sempre cosa gradita a rbi tiene il portafoglio delle 
lìoanze il rice\'ere impul.:10 a pro•vedere nell'interesse 
dell'aumeolo dolle pubblicbc enlrate. Però non poeso a 
meno di rapprPsenlare al Sonato cbe ai deve •Dcbe te­ 
ner conto dl·lla poasibilil~ <li ese<'Ulione. 

Il Senalo ooo ignoro che in quPSLO momento l'Am­ 
ruioistrazione è abb istanza aopraccarica dall'acccrtamenlo 
dei reddili che gli è addnualo dalla lrgge sulla ric­ 
ch1·ziru mobile: quindi non polrebbe malerialmente l'Am­ 
ministrazione intraprcndtre ~ooten1poraneamente o l'ac­ 
cerlamenlo dcl reddito d,.1(3 ricch•ua mobile, e l'accer­ 
lameulo dci redditi dei labbric.ali. 

Ciò nullameno noo dubiti il Seoalo, se, come spero 
vorrà approvsre il di•egno di legge cb• ~li è propoalo, 
sar• mia cura di non pi.!rdere neppure on giorno di 
ternpo ~r venire ali' ar.rcrta111enlo dei redtliti dei fab­ 
bricali, e quindi all'applicazione ddl'aliquola di impo• 
stJ, in guisa da poterne oltenere l'efTello al più prr1lo 
clic sarà p03sibilc, n~n solarncnle nell'interesso dell::a 
giustizia, m:\ arfthe oell'ioterease delle Finanze. 
Presidente. La parola 6 al Stoalore Nartioengo. 
Senatore Martinengo G. lo noo intendo fare oppo­ 

sizione al progrllo di le~ge per l'esercizio dcl bilancio 
provvisor:o che è in di1cu:Jaiooe; la brevili d(•I tempo, 
cht' non ~i avrebbe perme8so di prenderlo ad esame, 
8CU:lerebbe qualunque ft•ticenza di potE'S88 (are, l'd io 
però darò il mio voto unice:nenle percbè lt! cose p'J&· · 
sano camrninare, e 1pero che le inie spt?ranie non sa­ 
ranno deluse, giarchè \'cdo promes!a uo' economia di 
60 milioni, 1Jconomi1 che n.,o è crrtameole 1urtìciente 
Di bisogni dt·llo Slalo, ma intanlo però è oemprc uo 
buon prioripiO JJer 1perare che IÌ fOrraOOO (3re eC\l­ 
Domie maggiori. 

lnl.lnto io mi pPrmetlcrò di f1om;ind;1re uno 1cbhlri­ 
menle all'onorevole signor Ministro delle Finanze. 
Coll'arfo:olo t 6 dello~ 
• Il Govcroo del Re l aulorinato • riscuotere lr en· 

trate. > 
Non 6 più ivi !alto cenno dell'anlie:pa1ion1 che ~ gi~ 

stata folla. ro vorrei che ciò loue dichiaralo, percbè 
da questa omissione involoolari:i al certo, atremmo la 
riprtiz.ione della aoticipn1ione già fatta, 
Ministro delle Flnanu. Si tranquillini l'ooorc· 

•olc Srnatorc Martinengo; qui non ti fu ponto omis­ 
sione, 11 JrggP. che appro•nva l:i. rieco:JSione dell'impo­ 
sta roodiari• drl 1865 alli 15 dicembre. parlava sem­ 
pre dcll' i1npoata fo['ltiiaria relati,·;a ;1) 1865, rd anzi 
qu('sla riscoseione è rrgistrata nl•I l.ihro dC'l Tesoro 
per conio dcl 1~65. 

Senalore Ricci. Mi P'"doni il signor Ministro, ma 
io poln·i larle vedere J.1 bollella dcli' Raatlore, ebe 
aeg'IP mrci•io del 1864. 
Ministro delle Finanze. L'F.saltore avr• &YDto 

in ufficio ancor" bl.lllelll) del 1864 e se n'è ser,itn; mi 
questo è fallo di poca importaou. 
, Follo ala che la legge ha outorinolo il potere cae · 
cutivo a riscuotere limposta rondiaria per lesercizio 

1o4. 
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del 18f.5. Fino dal 15 dicembre la stessa le~ge dr-trr­ 
mina I' ammontare di quest'imposta d··ll' anno 1865 di­ 
modochè à evidente, che l'opcraeicnu 1l1·ll';;inlicip:1zione 
della impoola fondiaria si fa per conto del 1865; rd 
io 100 pel'ltlatO che non ci ~ ombra di pericolo che 
anrlte co.1villando in tutti i modi ti possa venire a 
chie.lere una seronda volt:\ l'imposta rundiaria del 1863 

Senatore Duchoqné, Rtl111ort. Nt·lla 1111\ecitudinP. 
che la , ostra Co111n1is1;one ha dovuto mettere nell» 
esame del 1•resente diSPE!OO di lr~p:e per l'esereuio prov­ 
visorio dcl bilancio • rssa non mancò di fare tulle le 
eoneideraaioni di 1ue1anza che l'esame IUfH~eriva , e 
eomunicate ali' uuoresole Ministro n' ebbe da lui le di· 
chiar11iuni che ledclmeute consegnai nella rela7.i(1ne che 
li è stara or ora dietril.luila. 

Ver:i.mt•otc fa vostra Commissione nun st•pric fari.:i il 
dul,bio elevalo dall'onorevole ldarlinengo. Ove quel dub­ 
bio r..,..c mai potuto sorgore , ceetameutc l:w Ccmmis­ 
sìonc non vi avrebbe risposto altrimcnti , che ha fatto 
ora il ei,,i:nor ~inislro. ~ 

Se però le quistioni di 1oatanr.:i furono falle e riso­ 
Iute, 1i lasl·i6 a parte una qulstone di ordine, che 6 
heoP non omettere prima ehe la lt<~gr. sia Vlitat:w ed 
intorno alla quale si pregherebbe il s.gnor Yiuistro a 
vol-r dire il •nG p...:nsil·ro. 

L'ari. I. d .. lla leg~e stabilisce p<'r baoe delle 1pese 
che ei autoriz7.ano1 l'P6trcizio rorrt·ote, osi'ia il bilancio 
d•·I 186\. l111anto ~ stato ~ià puhhl1n10 d• alruoi mPOi 
il disrJlno di hilanr::o del 1865 coo llJl•lodo e partizioni 
mr.1ho d.ffi·n·nti. (.lursto 11lts~o dise;:no do\·rà avtrc 
dop~in rirurin:i o per lit 1nanc-ata appro,·aiione dt·lle 
leggi organiche e di rivile a1nmini8lratÌtlnf: olle quali l 
t:ra stato arronu.dato. e per la riduzione dei 60 ruili0ni . 
:i.Imeno che dovrà port;irai al cariro rhe pt•sava aull'e-1 
ai·rrizio 186.t. , 

Ora a nome d1•l!a C1J1nmiasio11e diman•lo all'onore· 
vole eignor Minii;\r.1, .'runf'! r@li. nell'eM·rcitio che prov- ! 
visuria111enle ai approv~, intt•oda di conciliari• la diepo-- ! 
ai1ion1~ d1·~ prhno- arlirolo che tif'nP p1·r bn'.(tt le spese 
re~ol•lc col bila;1cio 1~61, il lauo di aversi ~il pub· ! 
ùlit.:"'" il bilanrio del i8ti5 in n1olt<' p;.irti dltTcrentc 1 

dal vriwo, td il bb1ogno di rik.rma t correzioni Dt'I 
JoplJiO a8petlo che sopra ho d1•lto. 

Co111pr~ndcrà il Senatu che la rlitniloda non implh·a 
unil 1~ueslione di 101tanu, ma eola1nrnte una qui•uione 
di mrt1Jdl) r d'ordine di N1trri1io; la qu:ale prrO non è 
11rnu imporli111u in mall·ria co:d inttirat:a r d1·licata in on 
te1npo1 com'è qut·lla drll' elC'rrizio finanii:1rio co1nposto 
Ji tanti e tanto 9variat! aer•iiiJ e d1?t;11ionl Oii1:inte. 
Ministro delle Fin inze. fl ront·etto 1!ell' 1rtic1,lo 

a parer m•o, 1:1r<'1Jbe il lf':;urnt11; che ai da facoltà al 
G1.>vt'rno di lare il p;itamento dellt- 111p<'(lle in gui11a.4fton 
eolo da ooo n~~iun~el'\! la aornma la qunle era annt11sa 
al hil:incio drl 186.l r:ome ru VUl<1lO dal Pilrlamento. 
ma di dovt·r 11tare al disotto di qnr:;.ta aom1na di almeno 60 
milioni. N•1loraln1enle prr fore ad{'SSO la ripar1izione f1i j 
qu .. le economie di 60 milioni, il Mioi1lero iolende cb~ 

105 

gli sia l3'riala una rerla lalilurline poi modo di riparlo 
e per l'ordinamento dcl bilanrio specialmeole prr quei 
Mioi!teri do\'P non occorre qu:.i11i uo titolo al ripristino 
d1·ll'antiro bilanr.io dt·I tM64 1 dovendosi rimetlf're io 
bilanr.io lullr.· le spesr drlle qu,Ji si A lalla la rlepen · 
nazione ori progcuo di bilanrio rlrl t8tl5, pcr<hA si 
eupponrvano votate quelle lejrgi di or~anamento 1 cui 
la<eva allusione I' onorrvolr Ducboqué; ma per allri 
Minisleri, noi inleaderemmo appunto di v:ilf'rcene P"r 
quanto pos~ihilt>, a:ilva la riduzi'lne di ~pese del diargoo 
di bilanrio pr1'tlen111to dal n(\11tri prPdl"re~sori al Parla· 
mt•nto. p11rch•\ vol~ndo rare ~ltriinenti, importP.re!Jbe un 
lnvoro non indifT ... rrnte di ri1tampa, e manrherrbhe pur 
anche il tempo materiale 1 e io qufslo il Mioiatrro io 
tende di conformarsi pienarnente allo 1pirito dr!l'art. f. 
·come ala nell'attnalr di••gno ili leg~e. 
Prestdente. S11 non vi è chi chieda ullcdormrole 

la p:irola1 cominr.it-rò prr chiudere la discussione ge­ 
oeralt>, e proporrò la •otaziono sugli articoli. . 

Lrg~o l'articolo 1: 
• Arl. 1. Il Governo dol Re ~ aulorinal<> durnnle il 

primo frimealre del t865 a riacuolrl"f' le enlralf', t.isse 
ed imposte d' ogol genere io ronlormilà drlle lt•ggi io 
Tigore, a smaltire I penf'ri di privativo demaniale se­ 
condo le vigenti tariffe, erl a pagare lt spese or~inarie 
dello St•lo sulle ba•i dd ·corrente esrrcizio, d•I pari 
che le Alreordinarie che non ammellano dilalioor., e 
quell~ dip~niif>nti da ohbligaiiooi anlt!riuri o che aiaoo 
Bpt>ch1.lmenle Approvate. 

e Però I~ 1pesa compleggiva a carico d~I biluncio 
pa88ivo pt:r lanno t86:>, f'IC'lusa la parte deatioala 1 
Mnizio dei c.1pit111i t e 4t del bilanr.io del Mioi&tero 
d1·1le Fio:..in1e" e 42 di quello drl Mioielcro ..dt·I Lavori 
Pul.JLlici p(•r l'ttnno 18fì.t, vcrr• ridotta alml'no di 60 
milioni, al Ct•orronto di quella approvala rolla legge 
dd hiloncio pa1Si•o iu dala ~5 luglio 1les10 1ouo. 

• Tale riduiionc 1arà ripartita rra i Lilancl d~i di· 
versi Mioii1teri e luro r.apiloli rispettivi con Decreto 
Reale dii approvarsi in Coo9iglio dei Ministri entro il 
corrente meae di dice10Lrt•. t 

(Approvalo) 
• Art 2. E conrermata al Miulstro dell~ Pioanie la 

facoltà di emrttere buoni del Tl•sor11 fino alloa. somma 
ro:nph·~iva di duecento 1oilioni, 11 cui decorrt-nza non 
aia magi;iore di un anno. a quel!' lntert'88e che il Go­ 
Yrrno creJ1~rà più opportuno, e che dovrA l'SSPre noto al 
pubblico. , 

IApproulo l 
P1·r non incon1odare più •olle il Senato, ai rarà lo 

squi1tinio ~u questa )t'g~c r.onttmporaneamente alla legge 
rel:wti••a all'occopuione lt1nporaria di caae religiose. di 
rui darò lettur•. 

( Y. Alli "'' S1nato N. 150.) 
· Arlir1-lo unico. 

e Sono prorogol• 6110 •I primo lu~lio 1866 le di•po­ 
siiionl della legRe 22 dieembrt t!!GI, numero 3g4, per 
l'occupo1ionc di cate di corporaziooi religiose. , 
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La diseusslcne generale 6 aperta. 
Senatore Cast"ll'D&tto. Domando la parola. 
Preal<:ente. Ha la parola. 
&·nalore Slotto·Plntor. L'aveva domandata pri­ 

ma io. 
Presidente. Allora, oe consente l' onorevole Ca1ta· 

@n•uo, d1rh I• parola al Senalore Sioue-Pintor. 
Senatore Slotto·Plntor. Signori Senatori I Pc•r in· 

len.lere il cenno dcli" «eorevole Ri·latore del!' Ulllcio 
Cenfr:\Jc inlorno &11 modo di oceupaaicne e dt•I concen­ 
lram<'nlo dl·lle case religioee , e per venire alla mia 
ronrlusione, egli .~ mestieri rare uo po' di 1lorin. Sarò 
breve. 
Alcnno di voi può ricordare Ju interpcllama ~. me 

falla all'onorevole Ubal1ino Pernzsi, già tclini.iro dell' In­ 
leruo, alloraquando oi disculeva la legge oulln aicnreua 
pubL!ica. 
Erano seicento emigrali entro la Citll di Cagliari e 

mi parevan lroppl. 
Quali nano T llohi, !orse il maggior nur..ero, ebbero 

cagione di uscire dalle loro case, l'amor di patria, • la 
mala 1ignoria che i pnpoli accora. Ma vi erano pure 
•lcuni inrltgnl della Oipiulità di nn popolo civile. lo 
IO urfiri1lmeote che due di essi erano etoti condannati 
Drl capo dal G<i'Verno borbonico per 111aa111inio. V'era 
un de' 1oldati di quella iena chiamalu Smith che ufl'o~ò 
n1·I sangue la rivolta de' poveri perugini. Altri b-stem­ 
miavano tutto che •i ha di più aacro, allri eommeue­ 
'fano delitti senta nome. 

Di emi~rati riboccnano le ca:-teri; e non t In C>gliarl 
P*"rJula la memori" di quel giorno io cui gli emigrali 
riorbiuai nel convento de" Franceacani di S. Mauro, 
a11edia1I In quel loro riceuo dalle milizie regolari e 
r.iuadine, 1mattooarono le camere, lanciarono aopra I 
•nldati quanto 9Pnne loro in mano; la ciU~ fu inaan­ 
R•inai.: e M'Ozn la prudenu de duci della ooldalesra 
P"'g~io auai earrbhe avvf•nnlo di quello rhe '''ennft. 

Qursta condiziont. di coae produS!e .tue 't>ITelli egual­ 
mente prrir.ol.11i, la paura individuale, l'odio r.ollt!Uivo 
Invano et chiama.vano alle srd ute notturne i r.onsi~lierl 
rnuniripali. Stavano a casa per non l:iariare le f11:mip:lie 
eeoia lutt-la. Yi ai scrisse di on nobile sigoort il quale. 
eecito colla 1ua mogrie da una casa a notte già granrle, 
•Tvicinato da on uomo che gli 1i in1haUo\ pPr •ia, ai 
!ò oeni•llro a dargli col paracqua drl quale •ra mu­ 
nito, rompendogli arlfio530 la ranna t il manlro, le 
lttccbr, e le rontrosleccbc. la ghit>~ e il puntale (flarild 
gi!11trate). Hra un arnico r.be aveva pres:\ la parte del 
ladro ! (d ~1"!. 

Quanlo A del d;.•prtta popolar.•, io stesso ••·Il' ogoelo 
del 1863, t>bbi a1i udire dal 1n;ircheae OrlanlEni, coloo 
nello de' CJrahinit'ri reali , r:umP. l'gli avr&Se più 'olle 
lcnul·l in prv11lo i Buoi eoldali, IJOn cosi per protrgg1•rc 
I r:ittadini conlro quegli ospiti ingrati, come per tuh•lare 
qu .. ii ultimi rimpello ali' indigaala cilladinonaa. 

L'onor.vole P•runi r.ce rl•posla corlese. Ammiae la 
riilonrlanza del numero, for•e fè uscire da!l"isola toiolli 
•migrali. Che vale T 

U11a voce. Qui 11 trJUa d1•1ie case rdigio1e. 
Senatore Slotto-Plntor. Ella ••dri loslo la reln- 

1ione che ti ha tra i ("Oalli n le ca.ie religio~r. 
Egli ci invib per con1p.·oso i coalli , ooo gii quei 

C"arniTori n1ammiferi d1·lr A1nerica, I quali hanno lt: pro­ 
porzioni del gallo, il sen1hianle e gli istinti da tigr .. , 
1ib~ne qoelli che il Perurii non potè, a mia richi•·llta, 
definire, ma de' quali mi diede ona compiula delìni 
1ione lo egregio nostro collega & .. natore Cibrario. 

e Ca•orriiia (notate rhe i eoa•ti sono o 1i \'Uole 
che aieno camo,.,·iili e che i carnorri.sti eono proprio 
i r-oattij, membro di ua'auociazione cti malruttori, col 
fine di prelevare con minacce e ron •iolcn&e, e anche, 
occorrrndo, con ferite e con omicidio, una varte d\•l 
denaro che altri riceve prr effclto di Tendila o di jliuoro 
e eul lucro ricavato dall'esrrciiio di alcnae profeasioni, 
di cui essa preleode prol•ggere gli esercenti. 

Or c08toro erano In Cagliari, n•ll'uhimo paasalo meae 
d'agosto, mille quJttroceolo. Furuno orco pali molti 
conventi, fn pieno di coalli il luzareuo. N•ll'ora deHa 
di!lribuzkne delle lellrtt, ingombro l"urficio poolale. Vi 
si entr.i"a a (uria di g••miti e di urtoni, e gli ultioiil 
I riceverl.l J3 corri-iponJenu er:1110 i cittadioi. 

R nonlfiml•no giun~rvano 1e1npre nuovi ccalli, onde 
la n('rrssità di un l(lcale. Fu propo11lo uo rooceatra­ 
menlo dell• monaclOP d··lln Plr'8o ordine di S. Prancc .. ro, 
ma di diTer .. regoli•, della Purt>Sima cioè, d1 aanla Lu­ 
cia e di santa Chiara. 

Sor11·ro le gnre d,/ chiostri. O~nuno di eui volc"a 
lr;1;rre a sè gli altri; e io quelle ,;are intinse )'autori~ 
ecclraiastica locale, iolinee rautorii. pl,,)litir..a, iotin­ 
aero i cappclJJoi dei di,eriti monasteri, inlinsero i preti 
l' i frati, e ,j pr~t~ro parlt-, ei può dirl', tutti quanti 
gli ordini drlla ciuadinaoza. Le monache di 1:1.nta L~ 
Ci3 ruruno inlìne traslorJlt al monasltro della Puris­ 
ailné!. 

Realava il cl1io~tro Ji 13;,la Chiara.· Hasu 1i trince­ 
ra't·a Dt·l numero n1o~~ior~ d1·llc wonachr, e sopra. tuuo 
nl•lla inutilità dt:I rhio1ur-.. p<•r ogni altro uso. Senatori 
e Deputati caldt·gi ... vano lf! in:1tau1e. Il Yhiilltero eaitava. 
Il lt'h•gr.lo monJova trailo lrullo a qui'! Pr•f.tto ordi"i 
contraddittori. 

Carlde il llinillero liinghelli-Pcruni. li nuorn Mini· 
atro dell·luteroo stime) di ri1n:iod11re .. 1 pr1Jprio p:iese 
unil gran park di coalli. Crs13\·a la nce..-itA dellu 
agornLro d.-1 chiostro di 1aùll Cliiara. Presi i coocerli 
rol nostro onorc\·ule r.ull~ga, commeDdolore P.lt'Da, uomo 
accomod:Jnle e di moh3 prudcnin, mi lictnziò a 1peo­ 
dere .n auo oon1e rol Minialro, e fu cotta intr83 che 0011 
1i farehhe 1g .. 1nhr.ire il chiostro di &Ilota CLiara, o •e 
per av,·entura le euore avc·sserù sgomberato, aart·hhoo11i 
falle rrstiluirt al Monastero. In &.I knso invi:J..-a un 
tf'leg;,unma il Minislt>ro chieJcaJ.J iitll'auloril~ polili<'M: 
è e"'guilo Il concenlramenlo T 
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lo non vo' nè debbo biasimare il rappresentante dC'I J 
PnIettc in Cagliari. E~li interpretava il telvgramrns se­ 
condo il suo concetto. Egli tece di pieno giorno, io f 
veduta del P·•polo adunato nella piazza di S. Carlo, e · 
nella piazzella di santa Cbial"<l, trascinare le monuche 
al chiostro della Purissima. Egli siimò di (are e volle 
fcr (ermo (,1r\' it Jl: it 1 su r, Fu e1 iagura che, saputosi 
di tutto quel trambusto da una nobile damigella, ui­ 
pote alla abb.idessa, apparteueute al 11iù rilevato patri­ 
siate del paese, per dolore della subita e ioopinata no­ 
vella indi a pochi giorni &i moriva. Fu svrntora mag­ 
giore che nel giorno dodici del mese presente cessasse 
pure di rivere ì'ouima Lailrssa di quel monastero, e 
e toglietemi din sugH occhi quel gendarme > rurono le 
ultime 1ue parole! \Stnsa:io11t) 

Donna che riunì in a~ tru maniere di ari11Locra1ia , 
I'arisrocraala del sangue, l'arislo1.:ra1ia delling-gu», e la 
ma.ssi1na tti tutte le aristocraaie, l'arislocraiia della virtù. 

Ora, o Signori la questione oon è di govemo , ~ que­ 
stione di umanità. Diciasseue monache di S. Chiara 
sono stipale in due stamacce minacciami ruina. Non 
acqua da bere , non luogo da stare , non sito da ser­ 
bare le restunenta, non cucina. 

Chiedono turnare al proprio chiostro. Che osta T La 
susceuività dcl geverno locale, no "cerio. Il governo ba 
governato I Forse ha governato troppo I 

Uso J"upporlunità per pr.•g>re I" onorernlc ~inis1ro 
ddl'lattroo a volL•re rin1aadare dall'is1,la lutti i C'Oalli. 
Sapete fOi rlli M>not ~apl·lc che: (anno! Leggo aironi 
br.1oi di h·U~rc pcrvenutc1ni dJIJJ. Sardrgna. 

Yoc;. rio, no. 
Senatore Slotto. Plntor Ehb•oe! Prurinderò da 

qu1•eta lelturJ, e paasr.rò aJ altro. 
S.rà staio giu•la la legge. I.a ~ pure oggi' S•rà 

lungo tempo ancùral lo non entro nella giustizia in· 
triuseca dt·lla lt•@ge. 

SEt anco pe' coaui oon Bia una legge di sosp~ui, cer­ 
tarueot~ P"r I' isola. è durcu.a in1·01npurtcvole. Dopo 
averci tolti i 1olJati ci l'fl•le dali @li arcattooi l Tolti la 
eamorra I Nap01i, r :J.Vf'le donata a noi! e: ;:·:+>te \UÌ 
prrai per educ.,tori ! L'onorevole Peru1.zi encomiav11 la 
tranquillilà e la civiltil dl·lla ciuadinttnu cagliaritana. 
Ka. 3.llora ptrchè oon d.iva un propor?iooato uu1nt·ro di 
coatti alle altre c1llà d'Italia, a llirt•nir, a cagion d'c· 
ae1npio , a Geoo•a, a Turino, a Boloi;oa T 11 La.rune 
Rica:auli nella Camf'r.l d~' Drputati fact•va l('BtimonianUA 
dcl quil·to Yiiere dt·lla mia du; oalalt•. Ma non è qul!- 
1la buona ragione prr rt•~alt1rCi O~piti di tal fulta (4i I 
ridt). Ogni città , '1ic:o lo, rdu1 lii i 1uoi. L~sciale le 
male piaot• al luogo eh• le h• prod.,1te ! · 

La buona politica non approva eifl't1Lli pruvvcJirotnti. 
Questi cagionano e propagano il mall'ontento verso il 
sovemo. Cdile qnall'be parula d'uomini isohu1i, d' uo­ 
mini per ogoi ferso epeualliliasio1i. 

Voci. No, no. 
Senatore Biotto· Plntor. Benissimo. Se il Sor.alo 

uoo crede, lo noo insisterò. 
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C"è aÌmeno Luon •co•o T Il senso gr088olano risponde 
chi.! oo. Un po· di lievito altL'ra tuua la 111as,a. Uodi· 
c11m {trlfl.lnlum ioiam ma11am corrun1pit, N'on vo· 
gliale lasciar\·i 1cJorre : corrorupono i buoni rostumi i 
mah.-agi coovereari. Notitt 11duci; corrvmpu11• bonos. 
mort.t colltJquia pt·ava. 

Signori, è un;a questi.,ne d'onore pe'popoli aarJi. J,'an· 
tico Piemonte c'inviava i suoi discoli: e il Governo Ila 
liano vorrà 1naaJarci i coaui ! .. È una Caituoa o una 
La111beoea !"isola di S::irdegna? .• Si, ci gridano in curo, 
non vo· crtd1·re a 11copo d'ingiuri;,, sii uomini che non 
la conoscono. Ho un lil>rO iotitolato l'Italia de1cri1ta a 
uso (notalr) dtll• 1cuol< dtl popolo. 

Colite maravigliosa dcOniiionc o dtscriiionc dt<ll'i&l·la 
di Sardegna - La Sard<9Aa e il luogo di depor1tuio•t 
dei dtli11qut111i militari e civili. Grazio inuit• I (Hila 
generali). Non ac1.:u~o il Boografo, l1iasimo il Governo 
(e qui m' oda bt•oc l' ooorevolo Mioistro dt:ll' l:1truziooe 
Puhlihcu) cbe tollera 1'in•cgnino O<·lle scuole dt·llo Stato 
di siffatte lurpitodini r lo porto qoi la p:irola di 1eicrn­ 
tomila,,1nit:i roncittildini, e ti dico: noi ooo vogliamo 
roatti o~ i:roati ! (//oritd) 

Cunl:hiudo. A1111nctto nt•I Governo il diritto di con· 
centrare i rt·ligiodi d' a111!10 i 8l'S5i. Ma ogui diritto ha 
i suoi cor1fir1i srg:1ati d::illa h·~ge, e meglio d;.lla su­ 
prt•ma di tulle 1, leggi. la di.crezionr. Nè pure dagli 
alfi dcl G1JV1·roo si dcltbono esrludtre lt )Pggi di buùna 
crcania. , .• er.100 conventi a"Ìsai di religiosi nrlla città 
di Cogliari. 

0Perchè 
si volle innanzi lutlo disagiare le 

fl.'rn•ninP.t ~ egli possibile che Ol·I secolo diciannovr­ 
sirno dt:bhano andare a soqquadro persioo le regole dl·lla 
ca vAlll'ria r 

Mandi l'ootJrc~olc Mi11istr ... I coalti a casa loro, renda 
al loro cliio:1tro tutta,·ia di.soccupato le buone monache 
di S. Cliiara, ùrhe della 11.:ro madre dilelta, noo d'altro 
colpevoli che di pregure per noi. 

Ilo parlato ali" onorevole llini•tro dd\" Interno, 110 
parlalo a lìiovaoni Lauu, uo1no pi('no ili probità, 
pieno d'onore (brovo); e conBdo che non atrò parlato 
Indarno. 
Ministro dell" Interno. lo non 1ni attendt\'I ve­ 

rainente che og~i I' onorevule Senalùr" Siono-Pinlor 
"VOIL·sse ri'"olgt·rmi una intcrpcllania r;~u02rdo alla et>&· 

1:11ione drl c 1nc1~ntrarnenlo dt>llc 1nonacbe di S. Chiilra 
ntll'it1ula di Sardl·gn:i; e mi attendeta nnror mL•nu che 
1ol1·asc coglit·~ queeta occasiunc ptr inl"t·ire e contro 
il Governo d'ora, e C1)Dtro il Govcroo d'allora ~r es­ 
ser:1i ser\·ito dtll'la1. la Ji Sardegna per t1·lrgare tutte le 
pt•ritone, che si rrput::ioo ooch·e alla società 

lo credo che qui·elo rimpro\·rro aia iugiu:-1to. 11 mo· 
tivo p1·I quale il Go•terno sia italiano elle Aul1alpino ai 
J:ervh·a dcll'ieola Ji Sarc1eg1;a ;o C\'rli r11si, prov1•nita 
un:camcnlc dall.1 eilu.11io11e grogrt101·a dt·lla ~ardl'gna, 
per t'asere un'1s~la olo più nè ffit'no; e 1lir:illo nuo •O­ 
IJ10<•n1e nella Sard•·gn•, ma ancbe nell"isola ddrEIL• 
ad eaempio ·~ lruvano raccohi moltiuimi coatti, perché 
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la lor11 poslsione d'isola offre una occasione maggiore di 
eicurr.zza. 

Un"altra consid-raxione f<irci a questo riguardo, ed è 
che reramente 1"1>&islt-nza dei coatti in Sardegna neo 
Può nuocere aeriamente alla sirurczza pubblica, nè 
alla rrputaz 01H! cti civilu di cui d-gnam-nie godu quel 
l"i1ola. 

Sappia111u infalli questi coaui a qual condiaione di 
~rione appartr-ngouo, e sapplamo :anche i motivi per 
1 quali ai allonLanano. Suno slali motivi di prudenza, 
per la connivenza che esistevu Icrsc tro1 le fo11niglic di 
l.lluni di rssi cd i brig"nli. 

Ma trasportati fuori del loro sito natio, lolti da quella 
rel:11ioni che avevano, di parentela, di amlcuia ed altro, 
~ ben natural:- che rimaug.mo, per cosi dire, in(.•[Tenaivi, 
•onocui. 
S,•oalOrc !!lotto-Plntor. Domando Iu parola. 
KlnJstro dell' Interno. Mi p1•r1n1 lla, dirò di pili, 

che lll'lir couduioni .. uu.ili d1•ll'is(•la di Sard<·~na, taruo 
("lf>r le roslruzioni di stradu rotahili, che: di strade rL•r­ 
rate che si aviluppacc sopra un'ampia se u l•, io credo 
ChP. I~ preseuza di nna popolazione 1lraordin111.ria, di una 
Popolazione impnrtnta, puas.J E"S~r piu "i fiUJlagJ;iO che 
<li danne; e dallo ioforr11.1zioni che mi veno1 ro aportr. 
risulta che- dir.tuo multi di qut>1Ui coolti sono adJl'tli ai 
I.,·ori prtt"i~am<'11tc delle 11trad1•. 

Dunque ~n vede l'onort•voll! S1•nat')re che non ha 
ragione di J;1gnarsi di qurala popolazione, e ·quindi di­ 
rei qua.si d .. l danno che essa possa arrecare alla Sar­ 
d•gna. 
Presidente del Conalgllo. !ioo sono •olo in ~;1r· 

dr·~oa, n•~ s""" in molli luoghi anrhe di T .. rr;i.rprma. 
Mtnlstro dell'Interno. Ilo 11t·uo rh~ non sl'lno 

ltitti in S~rdrgna, rhe IC ne trci\·:1110 all'Elba, rd ora 
lggiuo~o che ne N1istont> n111·lu~ in prv\·i11ci1· rii Terra­ 
f,rmil, e cr1·do rhe ne esiata11t> anrbt• in :.ih·unr pro,·inr.ie 
del PiP-1nonlr. 
Presidente del Conslgllo. A BiellJ ve nr aono 

quilttrocenlù. 
llllnlstro dell'Interno. Si sono di:ut1ninati sopra 

div1·rsi punti, 1n:i 1i S·1DO poi conrr'ltr:iti ·pnrtirolar1n1·ote 
Delle iitol"', pec ra~ione di 1na~gieir 11ir.ur1•ir.:i, undl• D•1n 
Polf!ssero cosi faril1neute evndl"rsi. 

Venc>ndo poi all'arg1Jml•Dl·.) prinripale d1·ll'intl'rpellanza 
dell' f>non•volt' ~cnntore, cio ·. al r:onrentr:am1•nto drllc 
l?l .oachc di Santa Chiara, a qu"!SlO riguardo dirò elle 
quando venni al alioislrto, io crt•rfo che lordine er.1 
gh 8lalO d.tl•), chi.·si inrormaziooi !'e (OSS(! ne1:1•ssario 
lo sgombro di quel mona.~trro, e rni -venne ossirurato 
thc in quel 1001nento era inrlisprns,1LiH•·1 .5•:1n·c il ~"i'IO 
l'lnrn"ro di coatti che non si l'!ape•a do-vo e r:on1e rico­ 
•Ptare. 
flerciò era una nccessilà preveduta dalla le8~e, e 

qninrii non a•e•o motivo per opporini a C'he ai e1eguine. 
l' onorev . .Jc Sen!llOrr. Siotto-Pintor nota che forse t.ra 

ftle~lio sr.egliere un allrt> con~tll.Ji.} o monaslcro, fol"!le un 
con,eoto di rrati intece cLe di monache1 C'd a qaealo 

riguarJo noo essendo stato da m~ nè ini1iiJlO nè ese­ 
guito QUPòtO sgomhro, ntln sarei in gr.ido vrr111nente di 
dire si· in SardPgna rsistano :tltri ron,·rnli o 1nonasteri 
più ad.Jlli per questo uso, e se lo sgombro potesse re­ 
care 111inore iorom01do. 

Se mi f1)RSC risul!alo questo nrll' esrguire tali! ollo, 
avrt•i sicura1ne11l~ lt•nuto conto di q11e&l:i cirr.o.stania. 

Intanto pos5tl a~:;il:urart• l'onorevole Srnot~rl', che una 
parte considerevole di coalli hanno gil finito il loro 
te:npo e sono già tornali al Joro pa~e, altri sono io 
-viaggio, e·i altri Silranno pt!r p;irtirc quando vi Pia OC· 
ra."'iùnt.: u mcz.z.o opportuno pi•r rarlo, con quc!le pre­ 
cauiioni che o:)n si dc•ooo 1en1ri dulihio trascurare 
quando si tratW. di simili tr<Jeporli, oni1~, qu:inrto non 
ti siil più bisogno di qaC'sti lorali straordinarii, crrcto, 
rhc se non sono più nrrC'sanri al a1rr,·i1:0 puhblico, 
vrr:-anoo rl"!atituiti all' U3a cui priina Prnno drstinali. 

I Se Tenis.sc poi pr·r un• ::iltr.i ciC'etinazionc t:'gual1n1•nte 
nt-cessaria riconosi·iuto che un altro r.,n,ento fo~è più 
convrnionte, più adatto di qut·llu di Santa Chiara ter~ 
rebbe allora scelto un altr 1 convento, rimettendo alle 
ffil1Dathtt qllello rht? prirna aliila.vano. 

Pl'DiO che quesle &ph•gazionl debl>aoo esdrrc 11uf6- 
I cit·uti prr appagar1:1 il signor Senatore e cal111are le ;;ip­ 
prt•nsi"ni che <·~li ha n1aairest.1to riguardo u questo 
sgombro d1!I cou\·t·nto d1 SantJ ChiarJ, Riteng11 però, 
cbe il Go,·erno r. quanto mai pcrsu1a10 che in que~ti 
r ... ui si devP proce~1·rr. con molla pruden1a pt>r recare 
il minor incomodo pos11ihile e non Oc<'upare rotaJi 11la· 
bilimeoli se non io ca"o di asaoluta neceJsitA, per non 
veoirn ad atti rhr. 11cmpre sono lfispiaccvoli, talvolta 
odiosi. 

Srnatore Di Ca.atagnetto. Do1nando lo. p'lrola. 
Proaldente. Ila I• p•rola. 
Senatore Dl Ca.atagnetto. 'Signori, comunqur la 

l~gge porti il titol1J di c1111e rcligio10, io non E"Dlrtrò 
in nessuna quesliune rt>ligioea. 

Non OYendo 'otuto lo leg~e drl 1861, credo di poter 
molto meno vot:ime la proroga w1•1tendone in pr11tir:a 
gli e!Telli. . 

Allora mi limitai a deporre un vt1to sileniioao J1<'l­ 
l'u10a, o~gi p<•rò che fo porlo d<·ll'Ullicio Centrai<•, 
sti:uo ntio dl•Lit,, ap,irgarne i motivi. 

La le~gc drl \Stil a mio .•vviso porta con d due 
Ct>JHu"guenge: una di eatend1~rc 1 tutte le profincie dl·llo 

: Staio la lttg~P. di·I 29 1natzgio 1855 a!>oliliva d1·gli or-­ 
dirti religiosi i l'altrJ di colpire tulli qu .. gli ordiai l'f'li­ 
giosi. o. pc•r mrglio dire, quri porhi ordiui religiosi che 
la !'trs~-1 l<'g·,r rlt·I ts;>a ;:avc,·:i rongervati. ·' 

Ehbl'ne, o Signùri, io ert•do che i corpi morali esi. 
1t"ntlo sollo le prvl~iion~ eit iÒ rana ~ell., lrgge, f;li 

1 indivirlui tutti che vi appartearono non possono t>S1cre 
· slr<1ppati dal lortJ domirilio, non pos.5f)no ruere ron­ 
; crntrali, non possono es:1ere di.dohi dalle loro oc- 
cupa7.ioni, ctagli obblighi ai quali 10110 tiocolati, l(•nu ! unu di1pJ1iziooe speciolo di le~gt. 

I 
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lo noo ronlt'ndo al Governo l'autorit.à discrezionale 
- di occupare quelle case religiose che egli crede, per 
motivi di nrgenra, dover occupare io servirlo dello Stato: 
ciò egli farà con molla riserva, e mediante que'conceni 
che remlono meno secsibile il danno. 

~fa quando si lraua di una occupazivnc su Tasta scala, 
o, per meglio dire, quando ai li aua di una occupazione 
illimitata, come risulta dalla legge dcl t8Gt, io credo 
che qursla misura non aia legale, che sia un allo pro· 
Icndcmente arbitrario. 

ln1pl"rciorch~ voi non tnl contenderete che quando 
· Ja casa rt-ligio3a ~ occupata, il corpo morale cessa di 
esistere, non può raggiungere lo scopo a cui è desti­ 
nato, e dirò di più, come lo vedremo fra poco, diffl­ 
rilmeote anche si può restituire al pristino uso. lo quindi 
non invoco altro che la legalità. Noi ci onoriamo di ti­ 
V(·r liberi, IOllO istituzioni libere. Noi abbiamo inscritto 
sol nostro Statuto che tutti i cluadini sono eguali din­ 
nausi alla legge. Siamo adunque conseguenti a noi steasi, 
nè ci rincresca di pror)ò1mare che questa. occupaziune 
illimitata ooo è lecita, e dee 611:1lmeote C<'laarr. 

Ouamo poi agli ordini religiosi stati ccnservau C'Olia 
legge del 185!)~ pennettetrmi, o Signori, di osservare 
che se furono conaerrati, lo lorono per molivl di pub­ 
blica otilitj; che questi ordini rrligiosi vivono sotto la 
tutela del dirillo romune; che noo può farai continua­ 
mrole pendere 101 loro capo la spada di Damocle, col 
pericolo cbe od ogni tratto po13a la loro casa veuire 
occop1b1. 

So che ai dice, non esst>re giusto che quattro o cin­ 
que mouaci ocr.upino uo vasto locale il quale potrebbe 
l't41t're occupato da cento scolari j 10 che 1i parla degli 
ospedali, delle carceri e via dir.t>odo. !Ila queste oon 
IO:'IO ralil;ioni serie dPgne di uomini et-rii. lo vi domando 
le un rirr.o signore poMede88e due Jlala1zi, che uno 
f'gli lo occupi • l'altro lo laarl •0010, ai po!l"(lbUe in' A­ 
dere Il polaszo •uolo solamente prrcb~ non t da lui 
ocrupalo t Dic~ai lo slesao per le carceri e p~r gli °'Pe­ 
dali. Le carc~ri dotrebbero 1 qut"Jl'ora f'lftt-re costruttc, 
ed lo mi m;aravifZlio verament(\ come dopo lante apeae 
che rurono falle nei nostri bilanr.i in lutti ~li acorai 
1noi, non ai 1ia ancor poluto prot\"ed('re ad un 1trvi- 
1io t.anlO imporlante, ed ora ai trda in ciò un motivo 
1ur6ciente per apodealare f trnelocare quegli individui 
j quali all'ombra dello legge vivono 10110 il proprio letlo. 

Veneodo poi a parlart di qurola lt·~~e di proroga, 
~ pure contiene due p:irti : una 1i rireriace ai )orali 
già ocrupati, J"alLra alla continuazione dell'occupazione. 
Quanto ai locali già occup•ti io divido pienarnente l'o­ 
pinione dell'Ulllcio Centrale che 0011 eia mollo eaallo 
qu:i.nlo venne e&j·otlo dal signor Ministro D('lla aua re­ 
l:11ione, eh·· ab cioè per scadere il termine fts.'lalo per 
l·occupuione •. 

lo, o S•gnori, porlo opiuione che i locali i quali ru­ 
rono~occu~ti da~qualche mt'le aol11.1nenle io qua, o da 
un anno, per cui non sono ancora compiuti i tre :i.noi, 
p'>UOnO cuotinuare ad esaere occupali fino olla tcadenn 

10ll 

del triennio. Quanto P·li olla canlinuazi•lD6 <lcll'oc~up3- 
1.i 111n, pare a 1ne che verainento a tt•r1nine dt·lla legge 
d<·I 1861 cesserebbe la !JcolLl detroccupoziooe, cou 1u110 
ìl ti dicembre, ma se l'occupazione, C'Oa1c io sprro n,\'er 
potuto dimostra.ro, noo ~legali·, 0(1D credo che ai po5!3 
adess'l continuare una facoll\ la quale condurrebbe allJ 
eoppres:,ione 8(!Derale J1 Gli ordini religiO:Ji in tulto ltJ 
Stato, impl•r('iocchè con qu1•ota rac1.1ltà si possono chiu· 
dere tulle le cuse r .. Jigiose. 

Questa mia opinione poi trovasi mirabilrnenle confer· 
m3.ta dalle discmsioni che cbb(.'ro luogo aell'ahro nmo 
del Parlarueolo dov1•1 dopo le più aeolite congratula­ 
siooi al signor !liuislro dell'Istruzione Pubblica per la 
occupazione di alcuno caRe religiose, con appoaito or­ 
dine d1·I gioroo1 leouto conto delle di lui dicbi:iraziooi. 
fu invilato a proseguire In qursta ocrup.izione uell' in­ 
tere .. • della pubblica l1lruziooe. 

Du11qne il Yoto che noi siamo prr dare porla coo aè 
noo solo il coocenlramento, ma la soppressione di luLte 
quaot~ le case r!llgioae che possa il Governo in quealo 
morneoto averJ in viata di occupare. 

Signvri, io credo che la questione delle ~•H reli­ 
@inse aia. una questione 10cfolr, aia una qutationc mo· 
raie, la quale non pn6 ... ere deci•a in modo indirellO 
e direi quasi per sorprt'Sa. lo oo che al momento ci 
sono passioni le quali poBSono intorbidare quel re1to e 
freddo giudizio che si d<•e portare so questa materia di 
tanta itnportanza, ma ao ancora che ~ uo argomento, 
il qualo dere """ere rooho e 010llo ponderalo. Il qui mi 
ei per1n1·Ui1 aorora un'oASer,·a1ioue;)dagli aui diploma· 
lici rbe ci (urQOO presentali io OCl'&Siune della diacua· 
aione del lrasri.:rirn1~nltJ dt·lla capilale ri11uha che il G~ 
terno dl•I Rn io qu(>lll COD\'c111ione vl•deva anrhe una 
speranza di pott'rc riuscire ad un:i conciliazione ('l•l 
Governo della Sonia Sede. 

lo non <redo che una disposizione di le~ge la qual• 
autorizzi la ocr.up:ilionc di lotte le case religiose, Po38" 
in quee.to momento essere molto utile nd ottenere tale 
cr1ociliazioofl. 

Allo 1lato delle Ctl5C impert3nto, o Signori, io slimo 
che l'autoriziazione chiesta dal Governo di contiuuJre 
ad occupare illimilata1oente le cue rrligiose aia illrgalR 
e non sia nemmeno politica, ed è pt:rcib f'be io non 
pol!O aderire alla cooc~sioof' di qut>sta p;,rte della 
proroga. 

E molgraùo che io noo ahhia po1u10 •01.irc per I• 
ragioni lt•al~ espl'l'J'BC la prima legge tiri 1861, tuuavi• 
capisco cbP, per quf'lle ca1e che sono allu•dmente orru­ 
p.1te, ci voglia un lerminr, uu"rpura p-ù lunga dl'~ 
triennio, percbè il ~ini1lcro ptissa pro\:vc,lrre a aervig1 

urgrnli orli" interesoc dello S1a1o. 
M;a, Signori • da questa atesu dichiaralione fati~ 

dal eignor Ministro, eh' egli nuo pub dismPllere quel 
locali, perchè stati adattati e ridotti qu31i ad uso mili· 
t3rr, qunli ad uso di 1cuola o di scrvi1~0 ci•ile qu:a"' 
lunquc, permt·ttetemi rh' io de1lura le cunseguco1.l, eh~ 
quando 11 pronooiiano queste occupuioni , e eh• 1 
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locali aiant• convertiti ad altro uso, resta impossibile il 
poterli restituire 3JI' uso primiero. Dunque la parola 
occupaiione lemp01·ario è una parola vuota di Sl'RdO , · 
percccne quando sono oeeupate, sono occupate definl­ 
litdWCnlt-, ed #! perciò, che io tanto più mi oppongo a 
aifl'illta occupazione che avrebbe per risultalo una occu­ 
pazione d~tìoiti\·a di tulle le case religiose. 

Non erlro in questa materia C'osi delicata: credo che 
pur troppo verrà diunami al Parlamento ed allora sarA 
il caso di esporre tutte le nostre opinioni; ma intanto 
1e noi votiamo questa leggt• 1.1 questione rrsta totul­ 
mente pregiudicata, 

Il perch~ mi Co lecito di presentare al Senato un 
emeodameoto che sarebbe conrepito in questi termini: 
&no prorogale fi•w al primo luglio 1 Ro6 le occupa­ 
aiorai Umporanee di case di corporaiioni rtli9io1t or­ 
di11ate dal govtnw i11 foraa drll• ltgg• 22 4icttn­ 
bre 1861, N. 1381. 
Presidente. Vc·glia avere la ccrtesia di rar passare 

il suo emcndarnento al banro dt>lla Prf>sideni:i. 
La parula spella al Senatore Si .• uo-Pintor. 
Senatore Slotto-Plttor. L'onorevole Minislro dctl'ln­ 

terno ba risposto a molte nsservanoni da me mosee in­ 
nanzi, ma non Ila risposte alla più e88tiotiale, vale a 
dire alla questione <iell"umanhà. 

Io ho avulo tt·1tè l'onore di dire al Senato, che 17 
suore di santa Cbiara 10110 stipate in due camere 

Or;a domando se ai debba anrora indugiare per ren­ 
dl·re queste povere religiose al proprio chiostro. 

lo 10 che il Ministro dt·lla Guerra, interpellato, non 
vuul sapere di qud !orale. Qu•lla sorrappcsizione di 
case gi, costrulle fin dal 1~ù0, durante la vit:i di San 
Francesco, noo 1er\.·endo ad altro uso, do1nando al Go­ 
verno non per ragiuni di diritto, non per ragioni di 
giustizia, neppure per rilgion1~ di politica, ma per ra 
gioni di u1naui1A, uoa dl·llc due; o che voglia rollol'arle 
in luogo dove possano titerr, o cbe 1'engano rf>.1Hituile 
alla casa loro. 

Il signor Miuislro diesc della utilit• dei coaui nt·l­ 
l"isola. 
Risponderò rhe molli possono esstore e sono u1ili, 

iVtndo l'isola diretto di brarcia per l'agricolluru, wa 
egli l rurc OYY<·nu10 che colui il quole cLLe •I suo 
ll'rvizio dodici coatti ha fluito per rarne l.la,uonare otto. 
~gli è poi tanto vero cl.Je all'isola si sooo dati io mag­ 
giore propori;one delle ahre parli rlrl He~oo (noo nego 
cht aianat•Oi! mandati altrove), rhe arqui11lò il predicuto 
di luogo di deportazione, s•couJo che upparisce da 
quella geografi• ad u10 delle 1cuole popolari rli cui 
feslè Lo. lello un brano. (Ilarità) 

Al rirn11nPnle potrei ri9pondl'TE" molte rosf', e se mi 
rosst': ~lato pt~rmeSI? di legi.;ere lt·ltcre l'lie Oli \'eOt-:0110 
d.11l'isola da uomini <1utur1~\'t1lissimi e su1•t•riori ad ogni 
rr.("1·zione .... Ya poichè il ~enato non m<! lo ha per· 
nu•.;ao, e poiché dt•lil>o rillpeU;are le intenzioni dt•l Se- 
0;1to, non ho altr;i risposta a farP, S<" non rhc ri~pnn­ 
d~re che n·)n p isso rispondere. 

Senalore Clbrarlo, Re!atore. L"Uflicio Cenlrole non 
può atl'ellare l'e1ne11damcnto proposto dall'onor•:\'olc 
Si.:natore Di Castagnello in quanto che invf·re di con­ 
teoere una proroga, rontcrri'bbc una deroga nlla ll·µge 
esistente; in1peror.cbè nella l'f'lazione si è di1uo~lrJt{I, 
che il Go1erno continua. ad a\·er~ pt•r un tempo indt.~ 
trr111inato il diritti) di occupare 1e ca!'e rl'Tigiose, non 
avendo l"articolo primo rl.-lla l•·gge HsS<llD a quesl3 fa­ 
coltà nessun liinite di tempo. 

Ora cull"cmendarueolo dell"onorevole Di C"tognello' 
quCdla facol•à aorebbe lolla. · 

Non com prendo poi tome J"ooorevole Caslagnl'llo il 
quale rironosce quello che io lutti i len1pl cd anche 
IOUO il Go1erno assoluto si è lf:mpre riconosciuto, cio~ 
che lo Stato pt•r bisogni urg .. nti può occupare le case 
religio11e, pcrl·feri21ca l'arbitrio del Governo a quello cho 
Yien disposlo da una l•gge. 

lo prr me, e rurncio Centrale m<'CO, siamo. pt•rrt·lla­ 
menle d'accordo che all'arbitrio del Governo sia se111prc 
da prererirsi una legge anrorcbè graTe. Per qut'sti 010· 
tivi prego il SrollO a nomo dd!Trfido Cl'Dlrale di ri­ 
gt-llctre l'cmendarncotù dt'll'onorevole Senatore Casla- 
81ll'tlo. 

~enctl •re Castagnetto. lo ri:lponcio due p;irolc so­ 
laincnte alle Ot1s1·rvazioni fatLe dall'onorrvole Senalùrc 
Cibrario io ordine ;alla conr.t>si;ione illi111ila1a di questa 
occupazÌ•>ne. L'art. ':! della leggt! ~-2 diccn1bre 1861, 
dice : e La fc1colt., ronct•~a al (jovrrno, e Je occupa­ 
• zioni che saranno ordina.te h: f\.lrza Ji questa )t'~~ei t 
dunqUl! la fac•1ltà è qu1•llo di occupJrt•; Je ocrupazioni 
sono le ocrupa1i1J11i atesso: se rlunque Ja rJcoltà è li. 
n1itala al Governo a 3 anni, io <'rl'do che 11:..,lamrntc 
ptr 3 anni può dirai durativa la fa1·oltà conr<'S:la, e cho 
ai tratta ora di rinnovar<". 

[n quo.nto poi ulle :::ltrA oss••rvatinni rhe l'onorev1•lc 
Relatorr. mi f01r.ev:i, cioè che pOR.Sil ~t·re 11ii1 r1•golJre 
un'autoriziaziùne del Parlaml'nlo, che non un nito ar­ 
bitrJrio d~I Mini9h•ro, Signori, io ra(':cio questo riOi·ssq: 
ee il Ministero è munito di rac11hà illi1nita.l4 di ocrup.1rc 
tulle quante le case rc.-li1;io3e, egli può valrrsene am­ 
piamrnte; Il! il Minislero agisse sol.Jmenle io rorza di 
qut·ll'autorità discre1io11ale1 chf' oua gli si può ron1ra- 
1tart, allora lo cosa pr()("ederà ron meilto mttE?~iore ri­ 
serva, pt·rcbè egli non lo filri\ 1~he con certe limit~zioni. 
Ora ooi vediarno tlallo italo dt-lle occupazioni che fu­ 
rnno operate in qu~lti ultimi an11i che 5t no rrnnrro 
(alle ad u110 di 1ervizio militare, ce DI! furono poi allre 
50 falle ud uso ci,ile; le quali occupazioni ad uso ri­ 
vile non vennero nen1mtno in alruoa mJnirra giesti. 
fica le. 

nast;i.no la 10\'('rr.hia insistenza di un qu;ik:he mani­ 
cipio, od anr:he la M>greta ioOucn1a di qualçlu! impie­ 
gato, od on interesse privato a ritr occupare delle rase 
relii:tioac, le quali ai lascil'rl"lillero sr111a rluhliio 1us13i21t~re 
le il Mini11lro B\'eUe solamenle la racollA di9rrtli(lnalc 
"er le str•11e r1ig1•n1~ del G'>verno. Poi nei111uno '1rrà 
conlestare che tale far:oltà concC>&sa lo questo 1nomento, 
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ed in modo illimi1.110 pregiudira, lo ripeto, in modo 
forao irreparabile la questione dcgh ordioi religiosi. 
Presidente. L'emendamento dcl Senatore Gaal.1- 

gnetto 6 ccsl concepito: 
e Sono proregate 600 al primo luglio 1866 le ocru­ 

puioni temporanee di ca11~ di corporazioni religioae or­ 
dinale dal Go•erno in lori& della legge 23 dicembre 
t861, N. t38\. • 

Domando ae i appoggialo. 
Chi l'appoggia, aorga 
(:-!on il appoggialo.) 
La legge eaaendo compoota di un aolo articelo, 10- 

condo il nostro regolamemc, ai procederi a1lo squiuinic. 
Si h l'appello nominale anertendo che acguil<l la 

voL<o•iune, avri luogo il seguilo della dil<'U88iooe sul 
progello di legge per uoa pensione titali1ia a ciascuno 
dei Mille della 1pcdi1iooe di Marsala. 
(li Senatore, Segretarlo, Arnolfo fa l'appello no­ 

minale.) 
Riooltalo della •ola1iooe: 
Sul progetlo di legge per l'auloriu .. iooe dell'esercislc 

pronisorio dei bilanci dello Stato per il primo trune- 
1lre dell'anno 186:>. 

Numero dei •ol.1nli 
Voli favorevoli 
, contrari 

98 
81 
H 

(Il Senato approva.) 
Sul progetto di legge per l'occupuiono temporanea 

di r.ue religioee. 
Numero dei tot.Inti 

Voli lnorevoli 
, contrari 

(Il Seoato approva.) 

• 98 
!)6 
42 

SEGUITO DELLA DISCUSSIO~F. 
· SUL PROGETTO DI LEGGE 

• PER UNA 
PE!'ISIO:iB VITALIZIA A CIASGU~O DEI MILLE 

DELLA SPEDIZIONE DI M.\RSALA. 

Preeldente. Prego I ti@nori Seoalori di •olcre ri­ 
prendere i loro pooli. 

Sisnori Senatori. Il SeoaLO rammenta che odia di­ 
acuasiooe. di ieri 1ulla legge per una pensione vitalizia 
1 ci .. cuoo dei llille, dopo la vowione dell'arucclo 
primo, lllll'arlicolo seconde aorsero Tarie dlfficolù, le 
quali ai ri1olve,aoo 1pecialmeo1e io tre emendarnrnli, 
due dei quali coooenlili dall'Ufficio Centrale e dal lli­ 
ni1tero DOD atetaoo più seguite; il teno ro rigeuato ; 
di modo che sarebbe alato 1uhilo •otabile l'artir.olo ••· 
condo 1e nÒn aor@eYI on'allra ditllcollà 1opru la cilra 
compreaa oell'alioea dello 1leaao articolo 1ecoodo, in 
quanto che l•i al propoona dall'Uffirlo che la 1omot1 
riman ... e di lire mille, mentre li !liniatro delle Finanze 
1ooteoen io'8ce cbe dov- porlani alla cilra di l:!OO. 

111 

Dopo I coneerli presi lra il Ministro e l'l'fficio Ceo • 
lralo 1i è giunli a superare lo dillicollà reciproche con 
ona rc1la1iune della quale dò lellur1. - 

• Arl. 2. Non 1000 ammC'asi al coosc8uimento di 
qu .. ia peo•iooe coloro rra ... ; che gii percepiscono d• 
-un puùlJlico erario al nazionale, che pruvinciale o mu­ 
nicipale nna aomma superiore alle lire 1200. 

• Ove la so1J1m• percepita 1100 1uperi le lire 200 la 
pco11ioue vitalizia viene corrispo:1ta per iotero. 
• QuanJo la somma superi le lire 200 een11 rag­ 

@iungere le lire 1200, la pensione viene r;dotl<l alla 
1010101 necessaria al compimcuto dl·lle lire 1200. • 

Con QUt'&la red<tzione pare ai aieoo composte Lulle le 
difficol16. 

Sonatore Chiesi. Dornando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Seoatore Chiesi. Se lusse olato •ol<lto il progrlto di 

legge come vtnne dallJ Carnera dei Deputati, ooo avrei 
chiesto la parola ; ma pOdlO che deve nuovamente tor­ 
nare ali.& Camera io ll'QUilO alla modi6c:1zione pnrtitla 
all'articolo t, io dl!lilleru cbe vi toroi migliorata. 

Signori, i raui •traordioarii ai devono ri1nerilare coo 
un premio oaz.iouale. Queala \'erità ooo può eeser meua 
in dubbio, e mi piace citar., a qutato proposito le pa­ 
role che l'Imperatore :-lapo(e.ine lii srriveva il 2~ leb· 
hraio 1862 al generale llonlouhao, comaudanle io cap 
la apedizione francrao in Cina, io onor del qualt• era 
stato preaeolato al corpu legislalivo on progrlto di legge 
per un dono naiionale. Sono poche righe e n1i per~ 
mena il Senato che le legga : 

e Quanto a me, io deaidero cbe il paese e 1·c1ercito 
aappiaoo che giudice oecC88ario dei 1ervigi politici e 
mililari, bo voluto ooornre con un dono ooiz.ionnlc una 
impresa aeoza .. empio. lmperocchè i graodi f•lli i•i 
più Cacilmente li compiono dote aooo me@lio atimati, e 
le iole oaz.iooi degenerate merr.anteggiano la ricono· 
1ctn1a pubblica. • 

Parole degne di un tanl'uomo che io !allo di politica 
i maestro di color che 11000. 

Il !alto della spedizione di Morsol• ~ uo !allo straor­ 
dinario, e, come disae ieri il Yini .. tro Laoi.11 ha riem­ 
pii.O di maraviglia non aolo l'Europ31 ma tutto il mondo; 
e questo fatto noo tornò solo ad onore del nlore ilo· 
liano, ma contribui potentemente 11i'unita d'ltali•. 
t dunque occcaaario, a partr mio, che que11ta p<'O· 

1iooe aia accordala rome un premio ooizionale aenu. 
limiti, aenza restrizioni. 
L'articolo t ed il :J portano varie rtslriziooi r.he, a 

mio giudizio, Lolgono il carattere di dono ouiooale a 
questa pen11ione e la coovrrtono in oo mero aasaidio. 

lo noo oe ro debito, lo dichiaro (r.wcameole, a1rur. 
6cio Ceotralc, perr.hè realmente aoche nel progelto to­ 
lalo dalla Camera •i eraoo oell' ultima parte gli elo· 
menti che hanno dato al 1nedeaimo Ufficio motivo a 
formolare sH articoli '.t e 3; ma, io ripeto, posto che 
que1ta legge deve lornare alla Camera, io dcaidcro r.be 
tomi coli' impron11 di on dono nuionale een11 limiti 
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e ecnr.a rMtriziooi ; eppcrciò domando la soppreaaicne 
degli articoli ~ e 3 del progetto dell'Uffìcio Centrale, 
Presidente. Non è permcasc provocare, secondo le 

nome disciplin«, un voto in proposito. 
Chi vuol sopprimere, nega il volo. 
ll•llo oi voli l'nrticolo e !"aggiunta di cui ho dalo 

lettura. 
Chi lo approva, voglia aliani. 
(.lpprovalo.) 
« Ari. 3. Qu•gli che esercita on olficio retribuito da 

DD pubblico erario, quando 1i dimeua rolontariamente, 
OVl"cro venga per demeriti destituito, non può preteo­ 
dt·re a qursta pensione, 110 non per la qoL·la di ,v,. 
Pkmtnto, che gli T<'ni•a corrispu1ta prima delle dirne .. 
sioni o della destituzione. > 
SenalorP llilal"tlneoiro G. Domando la parola. 
Pl"ealdente. Ha la parola. 
àcnatore Martinengo. Io aveva fallo riserva, allor­ 

quao,lo bo parlalo l'altra giorno intorno a questa legge, 
di proporre un emendamento all"arlicolo 3. 

Il mio ern1ndamento con1iatc nella eopprruiooe delle 
I artJI~ ; 1i dime"a vulOfltarianttntt. 
Il motivo che mi apingc a farlo ~ il riflesso. che 

chi al dimette voloal1riam<'ritc non ha un dcmerue, 
loddol'O qu .. 110 che viene destituito lo ha. Quindi il 
lrallarli egualmente pare a me certamente una ingiu­ 
stizia. 

Pub t•sservi benissimo nn Individuo il quale ai con­ 
h•nli di questa pe .. :'i Ji1t: che ha guadagnato con on f.1llo 
che noi Luni qualiflchiumo pvr straordinario e rhc 1i 
ritiri ,doiil'i1uph·go; se voi lasciale l'articclo q1111le si 
lrO\"I nel progeuo di Iegge, voi (atP. di qucll' indiYiduo 
uno achia'io, Jl<>rocr.hè 11 poler avere le lire 1000 egli dovrà 
1tare lf"1npre in un impi<>go in cui ror1e non ilVrà nPp­ 
purc la 1ipera111a di avan1-1mf>nlo. lo lrovo quindi, r.ome 
dit.:eva, rhe congiunst>rc? il dinlil!liooario per 1ua volonli 
.d d11slituito sia Q•1a nagrJnte ingiustizia, <·pperciò pro­ 
pongo l'cm~n1l•1nl'nlo rlu! non credo nerrsuri1J di acri­ 
tcno, perrhè consi~tc puramcnle nt•I •opprimere le pit­ 
r-Jle : quando ti din1ttla voloftl<1riaratnlt. 
Pre•ldente. Domando 1e I' e1nenda1nrnlo è app.lg- 

gialo. 
Cui lo appo~gia, voglia ulza,.i. 
(Appog~ialo ) 
Senatore CaprJolo, nrlatort. Où1n:indo la parola. 
Presidente. Ila la p;irola. 
Senatore Capl"lolo, Rtlalort. li mc.1i1·0 prr rui l"Ur­ 

Ocio Conlrale ebl.Je ad ammellere quroll dispo.1i1ione Ila 
io ciò, che ooo gli parve nà be~lo ni gioslo rhe rolui 
Il qual• ba titolo a qu .. ll prnsione in con•rguenza al 
ralLO di Uar~al•' •e Bi lrvva in on oOir~o dove pub 
esercitare l"oper.1. 1ua utilmenle JW"I p.1e11·1 appunlQ ~r 
appro6uare mu~gioru1rnte dC'Jla 1lrssa pensione laari 
l'uOicio o cer"hi 11lra ocrup<izione, trovando rosi il 
modo di aggr.varo le fioao1c dello SLolo coll'uocire da 
una condiaione onorevole a lui ed utile al p.-. 

E~li è per ciò che .. ur6cio rer non rendere Incerta 
e vaga la legge, come pure io coosidcrniooe del (ICllO 
che oopporlano le finanze, credelle di •labillre cbe 
qoelli i quali •I lronno In impiego allorcM la legge 
88ri promulg•I•, •e bauoo diritto a prendere le lire 
miJle, non poBSOno dimenerai volontariamente; poaaooo 
bensl dimcti..rai per ragione di G1lute o dì famiglia o 
per ahra legillima causa, ma ooo •olontariamente. 

A !aie disposiiiooe •i aggiunge l"ahra relaliva a co­ 
loro che pouooo essere dimessi dall"impiego perdeme· 
rito; e queolo è oalurale poich~ •e vogliamo la prima, 
bisogna pur volere la ••condo. So noo •ogliamo che 
ai dimettano "olontariamente, noo bisogna neanche 
laociar loro !acile il meno di (arai dratiluire por deme· 
rito o per oegligenu; come, per esempio, alando un 
m .. e o due 1eoza piil andar 111" urficio onde ollenere 
l"inleolo; dal che coo•eguircbbe che la prima ooslra 
disposiiione potrebbe racllmenlc esoere illu•oria. 

Senatore lilal"tloengo G. Parleodo dal punto di viala 
del quale 'edo informalo il progello di legge dell"(;fftcio 
C.nlrale è ben nalurale che debbui avere tulle quealo 
cautele por tuklare l"intoresoe dell"erario; e que1le caolele 
ernno nalur.lmenle ingiunle all'UIOciu Centrale da uo p,,,_ 
ceno eh• gli "" fallo dal Min11lero di non ollrepaHare 
una data somma. 

Ilo lo credo che abbiamo ormai combaUulo queal'idea; 
lulli abbiamo dimo1tralo che doveva•i Care un allo di 
generosità in favore di queoli Mille. 

Ora noi diamo ad e .. 1 001 pensi.ooe ridona a ml. 
o imi lrrmini; 1n1 perrh~ non la daremo loro ee non 
arr,·ono piil lo Stato T Se 11•rvono lo Stato rirefono il 
premio drll"opera loro; percl1~ non dovremo loro rlarla 
anche quando 1uno io lihcrlH È per uer prrao porle 
alla •pcdizio110 di Marsala cho Il P'""" crede di doverli 
rimunerarr1 ed io avrei avolo piacerl- che ciò 1ol fotae 
ra1to 1cnza condizioni, m1 almrno non 11 imponga loro 
l"obbli~o di dover ae"lre poich~ allora 11 di rolla de­ 
•lr.1 ciò che 1i toghe colla sinistra. 11 p•ragone col 
dcaliluilo non 111, poichè Il de1Liloilo è on nomo cbe 
ha demeritalo del pa ... , epµerciò noo oolo è indegno 
di queata pensione, ma anrhe di fssrre retri!Joilo drl­ 
l"oper:i 1oa. 

Nò credo poasa •l•re la rogi.me addotta d•ll'onore­ 
Tolo Relatore che, lfl'Ddo 11nmea1 b1 prima "".Ondi .. 
1iono ti dt•LlJa 1rnme1tere rare la ll'Conda. lo penlO 
cbo In 1ccon11a p 11s1 alare 1t-naa la prima. Non inaislo 
per ahro ad importunare il S.nalu; derida egli Rl'lla 
101 14vieaza. 

Voci. Ai voli I 
Preatdeote. Prima rlehbo mellere ai •oli I" •meo· 

da•nenlo del S•n•lore llartinengo il quale •orrchbe lo· 
81iere dall'arlicolo 2. le parole qMando n dim<lla VO• 
&oAtariamtnlt. 
Cbi approva qaeolo emendamento, al levi. 
(Non 6 approulo.j 
llello ai •oli l"artiulo 3. 
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Chi lo approva, ei alzi. 
(Approvalo.) 
« Art. 4. Cessa ogni ragione alla pensione quando 

a·;Yenga al pensionate di perdere il diritte di fregiarsi 
della medaglia. 1 

(Approvalo.) 
• Ari. 5. La pensione 6 dovnla dal giorno della pro- 

mnlgasione di questa lt-gge. > 
(Appro•alO.) 
Senatore Lana! Domando i. parola; 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore La.uzl. Di concerto coli' UC6cio Cenlra1t, fl' 

avendone anche una @en1ile adesione dcl signor Mini- 
11tro delle Finarur-, col bisogno di mezzo minuto appena 
di dirnostranone, io propongo un' agaiunta che Iorme­ 
reLbc un uuovo articolo da porsi tra l'articolo quinto 
ed il sesto, la quale direbbe: 
1 Sono applicabili a questa penaion- le di11·osi1ioni 

tigenti circa la cessicne cd il ~f'queistro delle pensioni 
dl'Mli impiegati. t 

Senza questa dispoeiaione, essendo, rame di l<'~girri 
ai comprende, molli di quelli rbu devono ricevere la 
pensione, in cattive acque in fallo di pecunia, essi cor­ 
rerehbcro il pericolo che prima ancora che esigesacro 
la pensicne, cadesse questa in bocca ai loro creditori. 
(llarilà/ 
Presidente. Domando 1e ~ appoggiala quest'ag- 

1 

questo arli- ! 
I 

@iUnla. 
(Appo~giala.) 
Non ~sendovi opµosit•Jri meUo ai voti 

colo d':iµgiunla che IVrmer• l'arucolo 6. 
Chi approva, sorga. 
(Approvalo.) 
• Art. 1. 5arà inscriuo • calcolo nel bilancio straor· 

dinario dt>I Mini.itero delle Finaoze, per l'anno !865, 
alla nuova categoria Prtmio na•ionale ai Mille di 
Morsa In, la somma di lire 600 000. 
Senatore Capriolo, RtUl&ort. lo desidererel modifi­ 

care l'arucolo in queste acnso , che cio~ invece di qua­ 
liflcare la penaicue prtnaio naaio,alt,. li dicesse, ren- 
1io11e viialiiia ai Mille di Mar11;1)a. - 

Voci .. \llora tanoo eo~fi'ette A ri1enut.a. 
Senatore Capriolo, Rtl. lo prrght•rei il signvr Mioigtro 

a dicbiararr se quesla qualith:aziune di pen1ione lit:i­ 
litia non aia cauaa per cui qur1la prn111one pollsD an­ 
dare 1o~g•:lla a ritenuta, perch~ 10 tal raso llan·bhe più 
opportUOO J'alltDl'l'li al pro8ello primili\'O. 
.Ministro delrloterno. Qu•sla pro pus la arri va 

troppo tardi percbè il primo :irtirolo co1nincia cun quc· 
11la designazione, vilali.Jia JWfUiont, cd ~ già votata . 
.Ministro delle Finanze. lo proporrei J'annulla­ 

meuto di quesfarlicolo. In un caritolo del bilancio stra­ 
ordinario 'e n'6 già uoo per auegnainenlo 1ttr vitali· 
tiaia ptn.ciotW 1iraordiuaria; di1uodochè 11 1pe11 r.he 

1 porla queeto progeUo di le~ge dtbl>e and•re di aua na­ 
tura aopra quella cate~oria ; io noo 'edrei quindi uoa l 
ragione per fare uo capitolo a;>eciale per lale spesa, 
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giaccbè esso dovrebbe con1inuare finrbò rimanesse io 
'ila uno di quesli benemeriti cilladini. 

Senatore .Martinengo G. lo appoggio le parole rlelro· 
norevule si~nor Uiuhitro delle Finaoae, '.lJt!rchè di rauo 
INVO che io fine di una lrgge di qoeala nalura il ti­ 
tolo di premio naiiooalo disriplinalo in tal modo è un 
anomalia. 

Senatore Capriolo, Relalore. L"f!fllcio acocua la pro­ 
posta dcl eigo•)r Ministro. 
Presidente. llello ai •oli l'articolo 7. 
Mlnlatro delle Finanze. Dal momento che J'Cf­ 

fi1~io Cfntrale b:i ac~ooeenlito a rilirare J'ulti1no articolo, 
se non ci è r.hi lo proponAa per conto proprio come 
en1eodamC'nlQ, pare a toe che non occorra più metterlo 
io votazione. 

~\·nalcrc Clbrarlo. Nell'1ntiro 8a.5l'gnameoto non vi 
aveva l°•rticolo delle L. 600,000 eppercib onde auto­ 
rizzare l'in:1erzione nel l.11lancio di quesLR somma ci 
'uole uoa diitpoaiziooe epeciale: 1i tralla di una pl·D· 
aiooc slraord1naria1 che ora diventa ordinaria, di. una 
peo•ione portala da 1.,gge che prima il Go•eroo pote.a 
sopprimere o conser,·art:. 

Ministro delle Jrloanae. Forb ouenare alrono­ 
rrvole Senatore Cibrario ••d al Senato che vi è già ari 
bilancio e nella parie or•Jioaria OD capilolo per le pen- 
1ioni ordinarie, attribuibili a raui ordinari; e poi vi~ 
anche un caµilolo per le pensioni 1traordinarie o asse­ 
gnamenti nello parie alrsordinaria del bilancio. Coel 
che la •P•H determinala da queela h•gge 6 una peo- 
1ione titalizia la quale ei dc,·e porre 11 rarico del bi· 
lancio per I casi 1lraordinari. 

AdotLando una norma diversa ne 1'errehl>e1 che tulle 
le tolle in cui per una regione o per l'aJlra si crede 
di dare la prosillne per ragioni straordinarie, interi· 
vendol• nella parte 1lrJordinaria del bilancio, bisogne­ 
rebbe mellere allreUanli capiloli i quali dovrebbero du­ 
rare finr.hè fossero esiolenti lulli @l'indi•idui. 

Quindi non ai lralta più d1 tenere questo fondo sulla 
aomma del CKpitolo S"ssid4, come era prima st;ibllito, 
ma di portarla al capitolo delle pensioni nel bilancio 
straordinario. 

Seqalore Clbrarlo. !limone sempre la d111icoltà oirc;& 
1a 1om111a; tonii~ne che r.i 1iil un fondo per il eerti1io 
di queste pcnsiooi. Queste 600 mila lire debbono essere 
iacrilte nel bilancio; I• aomma aarà minoro o 1uperil)re, 
ma conviene ci sia il titolo. 

Concorro oel pt"neiero del 6ignor Yinislro di porre la 
somma nella catrgorio dt!lle pensioni alr.lardioarie e non 
creare una calegoria ouova, ma mi pare che bisogna 
almeoo indic;ire tale somma. 
.Mlntatro delle Ftnanae. Il llioislero 1i fari on 

dolere ,lj accrescere la ao1nma di queato capitolo del 
bilancio straordinario per la so1oma di queste lire 600 
mila. 

Pre11ldente. Non occorrendn votaiiooe IU quealo 
articolo ultimo ed essendo e&iuriia la queaLiooe, prima 
di paasare all'appello ooruin•le debbo rendere conto al 
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Senato che era posta all'ordine dcl giorno la legge che I 
118°•rda h 10/int di Yolkrra, quella di maggiori 
,,,.,., • •p•u •uov• ,,.; bilanci del 1861--02; e UD& re­ 
lazione di ptti:iofti. 
Se il Senato vuole tenere aeduta domani • questo 

Scopo, ai terrà ; ma nel caso che il Senato noo istimi 
dar P•s.o domani a questa lrgg•, proporrei oon un ag- 
81:>rnamento aino al cieque 1eeonaio prossimo come è 
•lato stabilito nell'altra Camer•, ritenuto che il giorno 6 
'.11-sta solenne, e poi Terrebbero il aahato e la dome­ 
""• giorni r.he eooo OD torte imharauo per quelli cbe 
devono renìre Ja luoghl lontani t ma un aggiornamento 
al giorno 9, a meno che l'urgeni.a ci obblighi altrimenti 
Otl qo11l caso 1nranno spediti inviti di convocasione a 
domicilio. 
lllntstro delle Finanze. Se al Senato non lor- 

11~e discaro io lo pregherei di voler votare il progetto 
dt lefge relativo alle galine di Yolterra, ove prro ai 
'teda che questo progetto non aia per dar luogo a di­ 
lCuicsione. L'amministraaione arrehbe a dare disposizioni 
dipondenli dall'adosione di quello progeuo di lrgge. 
Convengo che è una indiscrezione la mia, ma li di 

molto interesse iiel Govt>rno la dt•fioi&ione sulla materia 
contemplata da questo progeuo di legge, 
Prealdente. lo lo rneuo io discu .. iooe subito ; 1i 

lra1ta di on articolo solo. 
( Y. AUi del S.ftal<> N. U6) 

Articolo unico, 
• Il Governo t autorinalo a porre a pubblico incantc 

la cencessione dell• salina di Vollerr• sulle basi indi· 
••te nell'annessc prog••llo di eentrauo. > 

La discussione g•oerale è aperta. 
Sonatore Martlnen10 G. llomando la parola. 
Presidente. Ra la parola. 
Scn.iore Martinengo G. lo bo domandato la parola 

J)trchè 11t>lla relnziooe Tedo ratla una riserva che a me 
()are troppo imporlant<'. Ognuno dei signori Senatori ea 
tl1e queeto cootratlo ba due scopi; uno di cedere ad 
in1prc1a pri,·ata 1'1~ercizio della salina di Volterra, 
l"altro di hberare da quealo peso quei !oodi che •rano 
IO~@:t>lli alla rornilura dt>I cemlJustilc per la salina 
lleiJsa. L'[fticio Centralo opportuna1nt?nle osservò al si­ 
gnor Ministro che do,·esse apit>gani eu questo propo1ilo, 
cioè se lo Stato a\'etise iotrr<'Me o no di rarsi risarcire 
dei dirini chr esso cedeva. 

lo non IO ae possa eaaere euffidenle quPSl'esorlazione; 
e perciò prrgl1erci l'onorevole 1ignor MinisLro a •oler 
dichiarare 1e in fallo col capitolalo eHli intenda 1e1n· 

plicemeote di noo contrarre aa obbligo verso il nuovo 
impresario dell""crcizio della 11alina; se intenda anche 
eesere veram<nle sollevato questo fornilore del combu­ 
S111'ile dol peso che ~~i inr.omhova, e se quindi, fall• 
tale risern, aia lutelalo l'inleresee dello Staio. 
Ministro delle Finanze. L'arllcolo dice: e è abo­ 

lito ogni dirillo già compelenle all"ammini•lraiione delle 
saline predelle 1ui boschi privali e dello Slalo, oalvo 
quaolo ai primi le indenni!! cui polesse farsi luogo di 
ragione a favore dello Staio medesimo. • 

Ora queala è uno s•rvilù brlla e buona imposta so­ 
pra questi beni: evidentemt'ute non ai può dir senza 
corrispettivo: pare a me che con tale dizione I' ammi­ 
ni11trazione ooa potendo impedire quel concessiona:io 
di continuare 1HTalto al;;ito di cose ai \'en~a a dichia­ 
nre di non YOIPrlo 1nan1enere, ma non ~ieoc meni> 
nello Staio la ragione di ripelere ~a quelli sui cui fondi 
queaLa Llervitil è imposta, le indennità a cui lo StJ:tto 
1)0ltil avere diritto. Dt•I reslo mi lo dov<'re di dichia­ 
rare al St•nato cl1e gii si !criese pf'rcbè ai iota\·olasse 
un accordo 1u qu('al' argoinenlo. f.d uo momf'nto fa, 
quando io ho chir.eto al Senato di pcr1nettcrmi a To­ 
lerlo inlratteot're per qu:tlche rninulo di quesl:i )t'~gP, 

..ra per r appunto per dire che al era intenti • con­ 
durre queate ltalhllive con efficacia, e Intendeva riser­ 
'armi di TederP, prima che la l<'ggo foB11e promulgata, 
che queste trattative siano condotte ad uo certo punto 
chn possano aver presto lcrmine. 
Presidente. Si pa..,. all·i oquillinio sulle due ltggi. 
Si r. l'oppcllo nomiuale. 
(Il Scoalore, Se~ret.rio, Arnolfo fa I' appdlo nomi­ 

nai•-) 
Rieulrato dei due aquillinii 1egreli. 

P1•I progouo di lcj::gt:! rl'laliYO alla pensiono vil11liiia 
a rbsruno doi y,JJo deJIJ speoliziono di lbrsala. 

Pcl progello di le~ge per la concc .. ione della 
di Volterra a pubblico incanto_ 

\'otaoU 

Numero dei votanli 
Voti favorevoli 
, contrari 

(Il Senato upprova.J 

Fa•oreToli 
Contrari • 

(Il Senato apprJva.) 
L"a.Juoaoza è sciolta (ore S I 14). 

87 
51 
3G 

ialina . 

. . 87 
G8 
t9. 

114 


